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Ai lettori 
Rivolgiamo cortese invito 

a quanti, fra i nostri abbo
nati, ancora non lo avessero 
fatto, a provvedere al saldo 
della quota 1965 per « Friu
li nel mondo ». Non è diffì
cile ad alcuno intuire che la 
vita di un giornale è legata 
alla prova di amicizia e di 
simpatia che gli viene dai 
suoi lettori attraverso il so
stegno anche materiale. Le 
spese perchè un giornale 
possa assolvere la propria 
funzione — e pertanto usci
re puntualmente, in veste ac
curata, con buon corredo di 
nitide illustrazioni — sono 
ingenti; e il giornale, per 
fronteggiarle, deve poter fa
re affìdamcnto anche, e so
prattutto, sui suoi abbonati: 
e a maggior ragione, quan
do essi abbiano ricevuto il 
giornale senza aver ancora 
corrisposto il saldo. Basta 
un attimo di buona volon
tà: 1200 lire per i residenti 
all'estero, 600 lire per i re
sidenti in Italia, non costi
tuiscono una cifra astrono
mica. 

Nel tempo stesso, invitia
mo tutti indistintamente i 
nostri abbonati a confermar
ci il loro affetto e la loro 
stima rinnovando l'abbona
mento per il 1966, Ormai , 
ricevendo da tempo « Friu
li nel mondo », tutti i nostri 
lettori sanno quali sono le 
finalità che ispirano queste 
pagine. Le lettere che ci 
giungono da ogni continen
te confortano la nostra fi
ducia di aver imboccato la 
strada giusta: essere un pon
te di unione spirituale, di
ventare sempre più « il gior
nale » dei friulani emigrati. 

Noi crediamo di aver di
mostrato il nostro impegno 
facendo di « Friuli nel mon
do » un ideale luogo di in
contri, un ideale — ma an
che concreto — centro di 
affetti. Sta ai nostri abbo
nati, inviandoci la quota 
d'abbonamento per il 1966 
(ed eventualmente anche 
quella per il 1965) , dirci se 
quel nostro impegno è sta
to apprezzato. Confìdiamo di 
si. Infiniti, anticipati ringra
ziamenti a tutt i . 

// castello di Villalta. il cui nome è legato a quelli di feudatari faziosi e lurbalenti (fu distrutto e ricostruita pili 
volte: Lucio della Torre la trasformò in un covo di ilditti, poi scanlati con la decapitazione), caute appare oggi. 
Dal sec. .\II alla metà del \t appiirtenne ai signari di fillalta; passi) poi ai delta Torre di f ulsiissitia : subì Ftil-
timo saccheggia net 1717 per ardine della Repulibtica Feneta. (Foto arcb. Aldo Nieoletti) 

IL F E S T O S O BATTESIMO 
DEL "FOGOLÀR,, DI ZURIGO 

Giornata di gioiosi incontri, di fervi
do impegno nel nome del Friuli, giorna
ta destinala a rimanere incisa indelebil
mente nel ricordo, quella vissuta il 25 
settembre dai soci del « Fogolàr furlàn » 
di Zurigo. (j)uel giorno si ì' compiuto un 
desiderio cbe nato un po' in sordina, 
guardandosi intorno per saggiare le forze, 
e poi fallosi sempre più intenso con il 
trascorrere del tempo, sino a diventare 
ormai una necessità dell'anima - aveva 
iiccujiato le menti, stimolalo le iniziative 
di un grupiio di nostri corregionali cbe 
si era fallo via via sempre pili nume
roso, più follo, compatto, .\ppena sette 
mesi addietro, l'idea del n Fogoliir ii di 
Zurigo era un auspicio di alcuni lavora
tori residenti nella città e nel Cantone; 
il 2.") selleiiibrc. ecco queiraugurio Ira-
mulalii non solo in forma associativa (i 
nostri corregionali avevano già inilello 
l'assemblea costitutiva del sodalizio il 30 

C.iilliiia, frazione del Catuunc di Fanti . 
Degano. ideilo sfondo, il monte Canale. 

icalirt, e tutu ptccalti geni Illa della Fai 
la cui vetta misura m. 2540 d'altezza. 

giugno, e in (|iiciroccasiiiiie si erano dati 
un Consiglio direttivo eletto con tutti i 
crismi della legalità), ma in rito inau
gurale. Perchi- quel giorno, nella sala del 
Il Kaufleulen », al n. 18 di Pelikanstrasse. 
si è svolta la cerimonia del battesimo del 
Il Fogolàr furlàn » di Zurigo, 

E cbe per tale manifestazione, la quale 
avrebbe segnato la costituzione ufficiale 
del sodalizio, vi fosse grandissima attesa 
e profondo entusiasmo, sta a dimostrar
lo il fallo cbe almeno duecento nostri 
corregionali sono dovuti rimanere fuori 
della sala del « Kaufleulen », poiebè il 
locale poteva contenere ottocento perso
ne, e non le oltre mille cbe erano conve
nute per partecipare al festoso, fraterno 
incontro cbe sarebbe culminato — al ter
mine di un attraente programma — con 
la consegna del guidone dell'Ente « Friu
li nel niondii » al presidente del ii Fogo
làr ». 

Ma veniamo alla cronaca di (fucila sera-
rata veramente memorabile non solo jier i 
friulani residenti e operanti a Zurigo, ma 
anche per gli ospiti italiani e locali. Co
minciamo appunto con il citare gli ospiti 
d'iinorc. clic cranii il console generale d'I
talia a Zurigo, doti. Giuseppe Mescbi-
iicUi. e la sua gentile signora, cbe ba di 
buon grado accettalo di esere la madrina 
del guidone della nostra istituzione. Pre
senti ancbe autorità elvetiche, i funzio
nari del Consolalo, rappresentanti della 
stampa zurighese, cronisti ed operatori 
(Iella Radio e della Televisione. Dal Friu
li, per il rito battesimale del sodalizio 
nato sotto eo.si significativi auspici, era
no giunti l'assessore regionale al lavoro, 
cav. uff. Bruno (Jiust. in rappresentanza 
della Regione Friuli-Venezia Giulia, il 
vice presidente dell'Ente «Friuli nel mon
do», avv. Cesare Malattia, il direttore del
l'Ente stesso, doli. Ermete Pellizzari. Pre
sente ancbe, al completo, il Consiglio di
rettivo del II Fogolàr », con a capo il 
presidente sig. (Giuseppe Fadi, il vice pre
sidente sig. Mario Barbacelto, il segre
tario sig. Villorino Garbino, il cassiere 

sig. Villorino Pecile; e lutti indistinta
mente i consiglieri, dopo essersi dimo
strati bravissimi organizzatori della bella 
manifestazione, baiino dato prova di sa
per assolvere inappuntabilmente ai dove
ri dell'ospitalità facendo gli onori di ca
sa ai convenuti. Ed erano presenti (la ci
tazione finale non suoni come una dimi
nuzione, o come una presenza in ordine 
di.,, importanza gerarchica, bensì come il 
« dulcis in fumili » del cronista), con i 
rispettivi guidoni, i «Fogolàrs furlàns» Ji 
Basilea e di Berna, con i rispettivi presi
denti, sigg. Tomaso Tomasini e Sergio 
Infreddo, e gli altri dirigenti dei sodalizi 
stessi. Il « Fogolàr furlàn » di Biel-Bien-
ne aveva inviato un telegramma di calo
rosa adesione e di fraterno augurio. .\ 
noi sembra cbe la presenza dei sodalizi 
friulani in Svizzera al rito inaugurale del-
l'altivilà del nuovo « Fogolàr » meriti un 
brevissimo commento : e cioè che tale 
presenza costituisce la prova eloquente che 
i nostri lavoratori si sentono uniti l'un 
l'altro come componenti di un'unica fa
miglia ideale: una famiglia i cui membri 

NOSTALGIA 

DI OSOPPO 
.VIontrouge (Francia) 

Mio caro « Friuli nel mondo », 
eccomi a te con ancor più nostal
gico piacere, mi inviarli 10 fran
chi per il mio abbonamento e al
tri 10 per sostenere il mia indi
spensabile e sempre cara giornate. 
Ti prega di porgere i miei piìi cor
diali saluti ai tuoi callulioratori, e 
in particolare atl Ottavio Valerio, 
E saluti al sindaca e all'arciprete 
di Osoppo, e a tutti gli osoppanì 
e friulani nel maculo e in patria. 
Quanta nostalgia di Osoppo! 

GIUSEPPE ROSSO 

non tralasciano occasione per esprimersi 
reciprocamente stima, affello e solida
rietà. Non è commovente, non è lode
vole questo spirito di coesione dei friu
lani nella Confederazione elvetica? Esso 
sta a dire, ancora una volta, che il co
mune disagio derivante dalla necessità di 
vivere lontani dalla terra natale, la comu
ne fatica per l'onesto guadagno del so
stentamento quotidiano, hanno agito da 
molla stimolatrice ncH'anima dei nostri 
lavoratori, sfatando ancbe — almeno in 
una certa misura che il tempo, ci augu
riamo, ridurrà ulteriormente — quella 
sorta di prerogativa dei friulani di essere 
e di dimostrarsi individualisti. Se nella 
cronaca d'una manifeslazione possono tro
var posto le considerazioni, noi vorrem
mo affacciare una considerazione sola: 
che i friulani all'estero stanno dimostran
do ai corregionali in jiatria cos'è, e come 
deve essere intesa, la fratellanza fra gli 
uomini d'una stessa terra. 

.Ad apertura della manifestazione, nel
la sala — che era addobbata con ban
diere italiane e svizzere — sono risuona
te le note del « Cjant de Filologiche », 
eseguito dal complesso corale del « Fo
golàr furlàn » di Basilea, diretto con au-
lenlica valentia dal m.u Romano Cloc-
chialti. Le stupende strofe del canto han
no immediatamente creato l'atmosfera più 
idonea per la celebrazione : in tulli i pre
senti si sono falle strada la commozio
ne e la nostalgia. Poi. una parentesi nel 
corso della (juale i sigg. (rianni Frison, 
(riusi e Fcli hanno presentato alcuni nu
meri di illusionismo e di varietà, men
tre le sorelle Clara ed .Adriana Saredi BÌ 
sono esibite, applauditissime, al violino 
e al pianoforte. Poi ancora, un ritorno 
alla nostalgia con l'esecuzione di canti 
jiopolari friulani, e subito dopo canzoni 
interpretale dal sig. B, Scampa, del « Fo
golàr furlàn », e da due ii ragazzi pro
digio » : A. Fasolo e B. Mirella, che han
no riscosso cnliisiaslici battimani. Ila al
lietato la serata l'orchestra « 1 5 Devila », 
dimostratasi all'altezza della considerazio
ne che ne circonda il nome. Infine, l'e
strazione di una lotteria, dotata di ric
chi, pregevoli doni. 

Si è così conclusa la prima parte del 
programma. Gli occhi di lutti i conve
nuti si sono appuntati sulle autorità, che, 
sul palcoscenico approntalo nella sala 
del (I Kausfleuten ». erano simpaticamen-
Ite attorniale dalle coppie dei danzerini. 
tulle in bellissimi costumi friulani, del 
(iruppo folcloristico del ii Fogolàr » di 
Basilea, diretto dalla gentile signora Car
men Colonnello Comand. 

Ha preso per primo la parola il di
rettore dell'Ente « Friuli nel mondo », 
il quale ha rivolto a tutti i presenti bre
vi frasi di saluto e di ringraziamento 
per aver voluto rendere più solenne e 
festosa, con la loro partecipazione, la ce
rimonia inaugurale del « Fogolàr » di Zu
rigo, di cui — egli ha detto — si sente 
un po' parte, per aver seguito con affet
tuoso interessamento lutto il processo di 
maturazione dell'iniziativa, così brillante
mente sfociala nella costituzione del so
dalizio. Il dott. Pellizzari ha anche as
solto al gradito compilo di presentare ai 
convenuti gli ospiti giunti dal Friuli, a 
testimoniare ai nostri lavoratori emigrati 
in Zurigo cbe la « piccola patria » ricor
da con tenace affetto i suoi figli lontani 
e ne segue con simpatia e con augurio 
le iniziative. 

.Successivamente, il vice presidente del-
l'F'nle « Friuli nel mondo », assessore 
provinciale, ha ricevuto dalle mani della 
gentile madrina, signora Meschinelli, il 
guidone offerto dalla nostra istituzione 
al II Fogolàr ». e lo ba consegnato al pre
sidente del neo costituito sodalizio friu
lano di Zurigo, sig, Fadi, che all'inizio 
della cerimonia aveva porto un affettuoso 
saluto alle autorità, ai « Fogolàrs » pre
senti e ai friulani convenuti. 

I.'avv. Malattia ha recato all'attento 
uditorio, che stipava la pur vastissima sa
la, il saluto dell'Ente « Friuli nel mon
do », quello dell'Amministrazione della 
Provincia di Udine e quello di tutti i Co
muni del Friuli. Ed ha aggiunto che il 
Friuli non dimentica alcuno dei suoi fi
gli, e anzi si sente particolarmente vicino 
a coloro, fra essi, che in terre lontane 
portano alto il nome d'una civiltà che 
ha avuto il suo primo, fecondo germe 
in Aquileia. E nel nome della città figlia 
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dì Roma egli ba ripetuto — con la sen
sibilità che gli deriva anche dal fatto 
di es.sere nipote del poeta Giuseppe Ma
lattia della Vallata — gli stupendi versi 
de « Il cjant di .Aquilèe » di Enrico 
Frueb. In segno di gratitudine, il presi
dente del sodalizio zurighese ba conse
gnalo all'avv. Malattia una pergamena fi
nemente miniala con la seguente scritta: 
« Il "Fogolàr furlàn" di Zurigo nel gior
no del battesimo ricorda il Friuli lonta
no e l'Ente ''Friuli nel mondo" ». .A sua 
volta, il direttore della nostra istituzione 
faceva omaggio al presidente del sodali
zio di Basilea di un'artistica riproduzio
ne, su tela, del tradizionale ii fogolàr ». 
perchè quell'immagine abbia a ricorda
re a tutti la bellezza della coesione e la 
poesia della famiglia. 

Ila preso poi la parola il console ge
nerale d'Italia a Zurigo, doti. (Giuseppe 
Meschinelli. il quale ha espresso la pro
pria letizia di trovarsi tra i lavoratori friu
lani in una così significativa occasione. 
e ha giudicato particolarmente felice il 
suo primo coniano con i nostri conna
zionali dopo la sua destinazione a Zu
rigo. Nel suo ealdo, elevato indirizzo di 
saluto, il rappresentante del (inverno ha 
poi esaltato le doli peculiari della gente 
friulana ed ha sottolineato il prezioso ap
porto dato dai lavoratori italiani alla 
prosperità economica della .Svizzera, Ha 
aggiunto di essere sempre a (li.sposizione 
di quanti abbiano bisogno dell'opera sua. 
poiché — ha ricordato — la casa del con
sole è un piccolo angolo d'Italia ; e, ri
levando di es.sere vicentino, e pertanto 
legato più di ogni altro al Friuli nel se
gno della stima e dell'affetto, ha eonelu-
.so il discorso rivolgendo ai presenti l'ar
monioso, augurale saluto caro a lutti 
quanti sono nati entro i confini della 
« piccola patria »: « Vlandi. furlans! », 

E' stata poi la volta dell'assessore re
gionale al lavoro, cav. uff. Bruno Giusi. 
Egli, nel porgere ai lavoratori friulani 
emigrati a Zurigo il saluto e l'augurio 
cordiali della Regione autonoma Friuli-
Venezia (riulia, ha offerto in dono al so
dalizio, sempre a nome della Regione, un 
artistico « cjavedài » in ferro balluln, con 
dedica, affinchè esso ricordi non soltan
to l'incontro del 2.'> settembre 1963, ma 
anche la terra natale lontana. Il rappre
sentante dell'Ente Regione ba espresso 
poi la propria soddisfazione ed ammira
zione per una così imponente presenza di 
friulani, per una così toccante manife
stazione di friulanilà. e ha sottolineato 
che l'istituto regionale — il quale co
mincia oggi a muovere i primi concreti 
passi nell'intento di promuovere il pro
gresso e di assicurare il benessere delle 
genti friulane e giuliane — ha particolar
mente a cuore i lontani, i quali fanno 
ancora — e lo faranno sempre — parie 
viva, attiva ed inlegrante della Regione 
Friuli-Venezia (>iulia. L'assessore Giusi 
ha anche assicuralo ai lavoratori e ai «Fo
golàrs » che la Regione farà tutto il pos
sibile affinchè il problema dell'emigra
zione venga affrontato con gradualità e 
con sicurezza, affinchè intanto siano crea
te le premesse necessarie ed indipensabili 
per l'attenuazione dell'annoso fenomeno 
dell'esodo in terra straniera, e affinchè 
— soprattutto - •• i figli di coloro ì qua
li hanno eunnseiuto la fatica lungo tutte 
le vie del mondo, possano, in un non 
lontano domani, godere serenità e be
nessere nella terra natale. Le parole del 
cav. uff. Gìust — che non hanno pro
spettato soluzioni miraeolisliche. ma han
no dimostrato, appunto per il loro rea
lismo, la serietà dell'impegno della Re
gione-Friuli Venezia Giulia dinanzi allo 
scottante problema dell'emigrazione friu
lana — sono stale calorosamente applau
dite. 

Si è svolta quindi la seconda parte 
dello spettacolo, che ha avuto per pro
tagonisti i componenti il coro e i danze
rini del « Fogolàr » di Basilea, i cui sin
goli numeri sono stati sobriamente pre
sentali dal segretario dello stesso sodali
zio, sig. Domenico Marangone. Tanto le 
esibizioni dei cantori, sapientemente di
retti dal m.o Romano Clocchiatti, quan
to ì danzerini, egregiamente preparati dal
la sensibilità e dal gusto della bravissi
ma signora Carmen Colonnello Comand. 
hanno riscosso vibranti, ripetuti applausi. 

La festosa ed insieme commovente ce
rimonia inaugurale del « Fogolàr furlàn » 
di Zurigo si è conclusa in modo sempli
ce ma altamente suggestivo : tulli i pre-
.senti, all'impiedi, hanno intonato all'uni
sono il canto forse più tipico del Friuli : 
« O ce biel cjsejel a lldin ». Perchè il ca
stello dì Udine, il suo angelo semovente 
che tende la mano verso l'orizzonte come 
a benedire i lontani, sono le due im
magini alle quali più tenacemente si lega 
il cuore di tutti i friulani. 

DISCUSSA Mi TESI DI LAUREI 
SIILA EMmAZID\E L\ FRUII 

La signorina Bianca Maria Pagani, fi
glia del prof, fiiuliii Pagani da l^stizza. 
ha conseguilii Io scorso 5 luglio, presso 
r i niversità degli studi di Villano, la 
laurea in Lettere moderne discutendo 
lirlllantenicntc la lesi in geografia dal 
litiilo u L'emigrazione friulana dalla me
tà del .secolo XIX al li^lO ». presentala 
dal relatore prof. Lucio (iambi. 

La neiilaurcala ha trattato lo svolger
si storico deiremigrazione friulana e gli 
aspetti precipui che il fenomeno migra
torio friulano viene ad assumere nell'ar
co (li tempo indicato dalla tesi e pone 
in evidenza cbe il Friuli, a differenza 
delle altre regioni italiane, ha avuto una 
emigrazione preeeJciitc all'Unità d'Ita
lia attraverso i canali diretti verso l'Au
stria, aperti fin dal tempo di Maria Tere
sa. L'analisi del fatto migratorio friula
no diretto verso l'estero si è fermata 1.1 
1910. in quanto, dopo la seconda gueria 
miindiale. l'emigrazione del Friuli si di
resse principalmente verso rinlerno, 11 
feniimenii migratorin è stato analizzato 
in due direzioni: nel tempo, e nei tre 
aspelli fisici del Friuli (montagna, col
lina e pianura). 

La lesi acquista particolare \aliirc per 
la eom|)lela raccolta di tabelle statisti-

La campana cotica del sacrario mililnre ili Oslatiit. allcrlit dugli llaliuni per
chè rintocchi agni sera sulta eterna pace degli olire alluniumila (aduli immo
latisi in questa zona una fra le più insanguinate ilei frante durante la 
prima guerra mondiate. Sullo sfonda, il paesuggia di .San Ftariitiia del Cotlia. 

Se crodès... 

S'al è vif uèi là a cialàlu. 
dui il ninni baiidonarès. 
dui il sane (Ics nies avenis 
iii par vó lu spandarès. 

(Fillalta popolare) 

OSPITI GRADITI DELL'ENTE 
Damenico .Marangone (.'svizzera), se

gretario del « Fogolàr » di Basilea, ci ha 
diffusamente ragguagliali intorno alle 
attività del sodalizio; Feliaiio Martina 
(Olanda) non è mancato neppure sta
volta all'annuale appunlamcnlo con i no
stri uffici; Irene Toi>azzini (Belgio), ac
compagnata dal figlio \ diano, .saluta da 
(tradisca di Sedcgliano tutta la nostra 
laboriosa gente in ogni angolo della Ter
ra; Romano Moretti (Argentina) ha 
avuto la gioia di riabbracciare la mam
ma ottantenne e la cara sorella Elvira 
che lo ba colmalo di premure e di gen
tilezze; i fratelli Candido e Pietro .Ago-
slinis (.Svizzera) ricordano con affetto 
gli amici di Fielis di Zugliii Carnico in 
patria e all'estero; Gianni Rrollo ((ier-
niania) saluta caramente da Buia nata
le i parenti, gli amici e conoscenti lut t i : 
Simone Sperantlio (.Argentina), accompa
gnalo dalla gentile consorte, signora An
tonia, ci ha esternato il jiniprio entusia
smo per i progressi riscontrati in Rava-
sclelto natale, lasciato .18 anni or sono ; 
Lotlavica l'alani e gentile consorte (Sviz
zera) salutano da Tricesimo i parenti e gli 
amici tutt i ; Giancarlo Bitussi (Svizzera) 
ha formulato jier l'Ente i jiiù cordiali 
auguri di sempre più fer\ ida attività ; 
.Antonio Dandoti (Bolzano) ci ha espres
so il proprio entusiasmo jier il nostro 
giornale; F, .\igrìs (Inghilterra) e la 
gentile cognata, pure residenle nella (iran 
Bretagna, salutano da (!avassii Nuovo e 
da .'sequals i numerosissimi umici e com
paesani sotto tutti i meridiani e i paral
leli del mondo ; .Angelo e (wiiia Batt'i-
gdli (Somalia), definitivamente rimpa
triati dopo 29 anni trascorsi a Mogadi
scio, ci hanno affettuosamente ringrazia
ti per il conforto recato loro dal nostro 
giornale; Luciano .Misdaris (Francia) e 
la sua gentile consorte, signora .Viaria 
Claudia, nata nella « doiice France », ci 
hanno espresso il loro rammarico di 
iiiiii trovare jiarole sufficienti jier loda
re il giornale, che trovano accurato e in
teressante; Primo Fabbro (.Argentina) 
e la sua gentile consorte, signora Lidia, 
tornati a ('odroipo dopo IT anni di emi
grazione, si sono dichiarati entusiasi del 
giornale, esprimendo all'Elite le loro 
ciingralulazioni, e ci hanno pregati di 
salutare a loro nome (ben volentieri li 
acciinlentiamo ) tulli i parenti e gli ami
ci disseminati nel mondo; Costante Cri-
stafoli (Danimarca) si è inlrallenutn con 
noi usandoci tutte le gentilezze proprie 
di un lettore « della primissima ora » ; 
i coniugi Pina e Pietro Odorico ( Dani
marca ) hanno fedelmente rispettato la 
tradizione che li vuole nostri graditi.ssi-
mi ospiti ogni qualvolta essi tornano al 

natio Scquals; lincenzo Camera (Dani
marca) saluta attraverso le nostre colon
ne lutti i scqualsesi in ogni angolo del 
mondo; Ruberto Marungane (Francia) 
si è detto felice del suo incontro con 
noi; Sergia Di l'iuzzu (Francia) ricorda 
con augurio tutti gli emigrati di Carnia. 
e particolarmente i nali\i di Comeglians; 
Pietro Fargiiirini (Osoppo) si è congratu
lato con la nostra isliluziiine per la fer
vida, ininlcrrolla. crescente attività; Gio
vanni Gigante (Belgio) saluta attraverso 
le nostre coliinnc gli amici tutti, e par-
ticolarmcnle i compaesani di Porpetto ; 
yicesio Fantini (Inghilterra) si è detto 

R A D I O ^ ^ 

Un glorioso anniversario 
Il i novembre segna una data parti

colarmente cara ai cuori di lutti gli ita
liani: soprattutto di coloro che negli an
ni dal l'Jl.") al 1918. vestito il grigiover
de, compirono in silenzio e in dedizione 
il loro dovere per la Patria. L'inesorabi
le trascorrere del tempo fa si che le file 
degli e.\ combattenti del Carso e del Pia
ve. dcll'Orligara e del Vliintelbi. del 
(irappa e dell'Isonzo si assottiglino sem
pre più ; ma nel cuore dei superstiti le 
giornate del .sacrificio e del l'eroismo so
no ancora vive e presenti : e con esse, in 
una luce che non sbiadisce, è vivo e pre
sente il ricordo dei commilitoni che fe
cero olocausto di sé per la Madre comu
ne, ed ora riposano nel sonno della glo
ria a Rcdipuglia e a Tiniau. nel reinpio 
Ossario di Udine e ad Oslavia. nei pic
coli cimiteri fasciali dal silenzio solenne 
delle Al/ii. che gli italiani vollero a te
stimonianza della pietà e della gratitu
dine di tutto il popolo. 

All'anniversario del 4 novembre 1918 
« Radio Friuli nel mondo » dedica, a cu
ra di Ermete Pellizzari. la sua ILV tra
smissione, che è una rapida rievocazione 
di quegli anni altravcrso una poesia friu
lana, attraverso musiche care, attraverso 
struggenti canzoni. Ma la trasmissione ri
corda, con gli eroi della jirima guerra 
mondiale, anche il sacrificio dei combat
tenti su tulli i fronti delle altre guerre 
d'Italia: di ()uanti si immolarono in Gre
cia e in Russia, in Africa e in Albania, 
sempre in obbedienza al comaiidainenlo 
della Patria. Dal loro .sacrificio i giova
ni d'oggi traggano, con un alto insegna
mento morale, il desiderio della concor
dia fra i jiopoli, per il progresso e il ci
vile benessere di tutta l'umanità. 

lieto di aver fallo rilornii nel natio Tor-
reano di (!ividale. da dove ricorda pa
renti ed amici; Mario Cetotti (.Argenti
na) ci ha recato i saluti - cbe cordial
mente ricambiamo del socio del « Fo-
liolàr furiali» di Buenos .Aires; Antonio 
Itrun ( I S A ) , aiiiiinpagnato dalla sua 
sentile consorte, signora Severina. ha avu
to la gioia di rivedere Poffabro natale 
dopo ben 39 anni di assenza; Pieruli 
Mongiat (Francia), nonché la di lui 
gentile consorte, signora .Augusta, e la 
sorella, signora Severina Toson. salutano 
da Se(|uals. che hanno rivisto dopo un 
quarantennio, lutti i parenti e gli amici 
disseminali nel vasto mondo ; il cav. uff. 
Dario Del Fabbro (Sassari) si è detto en
tusiasta del giornale cbe gli reca il pro
fumo del Friuli nella pur bella terra di 
Sardegna; Primo '/.ttnini (Canada), ac-
compagnatii dalla gentile consorte, signo
ra Anna, e dal figlio Edi. ha riabbraccia
to i familiari in Barazzelto di Coseano 
e Mcrclii di Tomba : immensa la gioia 
del ritorno a l.i anni di distanza dalla 
partenza per il Nord America; Bartalet-
ti Ercole (Francia) ci ha recato i saluti 
del padre suo. nostro fedele abbonalo 
(ricambiamo caranienlc. con fervido au
gurio): il cav. Jean Tonello (Francia) 
ci ha elogiati per l'opera a faMire dei 
nostri corregionali all'estero e ci ba pre
gati di salutare a suo nome i compae
sani di Allimis nei cinque ciinlinenli; 
Elsa Peressini (Canada), giunto nei no
stri uffici con la gentile ciinsorle. ci iia 
annuncialo con gioia il suo definitivo 
rini|ialriii in Pozzo di (.odroipo; Ivo Le-
nuzza (Francia), figlio del nostro affe-
zionalissimii abbiinalii sig, .Antonio-Ugo. 

cbe quest'anno non ba potuto rivclc-
re. con la sua buona consorte, l'amali--
simo Friuli - si è fatto interprete dei 
sentimenti di simpatia dei suoi genitori 
verso l 'Ente: ricambiamo il cortese salo
lo e raffcltuoso riiordo. e forniuliaiiiii 
per i nostri cari amici l'augurio più fci-
vidii : Ramano Marus ( USA ) e la sua 
sposa gentile nata in America ma cn. 
tusiasla del Friuli e ancli'clla innaino-
rata di Fauna, paese natale del marito 
salutano i parenti e gli amici in lutto 
il mondo: la signora Rasa, gcnlile con
sorte del nostro abbonalo sig, Rino ((Ca
nada ). ci ha manifcslalo la simpatia sua 
e dei familiari tulli per l'atlività della 
nostra istituzione: Tiziana Pascutli (Fran
cia) saluta, attraverso le nostre colonne, 
gli amici friulani, e particolarmente i 
compaesani di Belgrado di Varino; .Ser
gio /.ittetti ( Francia ) ci ha esternato la 
propria inestinguibile nostalgia per Ene-
miinzii e per la sua stupenda terra di 
Carnia. • 

che ufficiali relative al movimento mi. 
gralorio e alle cause che lo determina' 
rono. rilevale negli archivi di .Stato, lo 
ogni tabella, accanto al dato riferito al 
Friuli, sono riportali, per una valutazio
ne comparaliva. i dati relativi al Veac. 
lo e al Regno d'Italia, 

Lo studio è inoltre arricchito di nu
merose citazioni di articoli e di inchie
ste, ricavali dai giornali ileHepoca e in 
particolare da « La Patria del Friuli». 

Al termine della chiara ed esauriente 
esposizione, il ]ircsidciite e il Corpo ac
cademico, assegnandole il massimo dei 
voti, si sono vivamente eongratulali con 
la neolaureala. Alla doti. Bianca Maria 
Pagani e ai suoi genitori i nostri cordiali 
rallegramenti e fervidi auguri. 

Duplice premio 
per 40 anni di lavoro 

a un^emigrata 
,^iilto il titolo II Premiala in Italia e in 

Francia per IO anni di lavor il diffu
sissimo sellimanale Domenica tlel Cor
riere, cbe dedica piiiilualmenle un'accu
rata pagina alle ii Cronache degli italia
ni all'estero ». nel suo numero del IT 
ottobre ba pubblicato un articolo, a fir
ma « Iniper. ». dedicalo a una nostra lira-
vi.ssima corregionale in Francia- Eccnnp 
il testo: 

Per la prima valla una lavoratrice ila-
liana emigrata in Francia è .«(«(ii decorniti 
contemparaneamente tlal Governa del 
Paese ili nascita e dal Governo del Puf-
se d'immigrazione : si tratta di Emilia 
('azzarin, maritata Tombazzi. natii ti 
( iirdenans /Friuli). 

La (^azzarin ha luvarata per qitaranla 
unni in un cotonificio di Litlu dimn-
strandn intelligetite attività ed esempla
re esperienza, (.io le ha assicurato non 
soltanto la simiiatìa dei compagni di la
voro e l'ammirazione dei dirigenti del 
granile cotanificia francese, ma anche il 
recente riconoscimenla ufficiale tla par
te del Governo francese con la medaglia 
die premia l'operaio che per oltre ,'i.) (in
ni di lavoro se n'è dimostrata maestro. 
Il Governa italiano, a sua valla, le ha 
allribuita la ii stella al merita ilei la-
caro ». 

Beneiiierito è uiiclie il murila tlvlla 
Cozzurin, Francesco Tamtiazzi. decoralo 
detta « stella lidia solidarietà » per t'o
pera generosa di assistenza ai nastri la-
varutori immigruli. 

La notizia pubblicata dalla Domenica 
del Carriere non [uiii che colmare ili 
gioia i lavoratori friulani all'estero, che 
vedono riconosciuto e premialo il loro 
sacrificio, fallo meritatamente c(lnosc^ 
re attraverso le colonne del simpatico 
settimanale che. c'è da scommetterlo, en
tra nelle case di tulli gli italiani. .Alla 
signora Emilia ("ozzarin, che onora in 
terra di Francia la nostra « piccola pa
tria .1. i rallegramenti e gli auguri piii 
fcr\ idi del nostro periodico e di tulli i 
nostri corregionali emigrali. 

Dan Ottavio Belfia attornialo da un 
gruppo di emigrati friulani nel corso 
di una sua breve visita ai lavoratori 
fargariesi in Francia. La foto è stata 
scatlula nella località di Caitlommien. 
da dare tutto il gruppo dei nostri cor
regionali saluta con affetto e nostalgia 

la « piccola patria » lontana. 
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Un convegno 
per un libro di 

Domenica 17 ottobre, sulla bellissima 
collina sandanielese del Picaron, gli 
scrittori e poeti di « Risultive » hanno 
voluto festeggiare il loro padre spiritua
le, don Giuseppe Marchetti, in occasione 
dell'uscita del suo attesissimo liliro : 
Lis predìcjs dal muìni. 

Una festa punteggiata di sorprese. IM 
prima era costituita da una sedia vuo
ta, disposta nella sala del convito e con 
appeso un cartello bianco, senza alcuna 
scritta, legato da un fiammante carton
cino rosso. .Atta sedia era assegnata una 
funzione assai importante. Fenile spiega
lo ai convenuti — moltissimi — che il 
iliscorsu in onore del festeggiato non sa
rebbe stato tenuto da nessuno di « Ri
sultive », per il fatto che pre' Bepo gli 
scrittori di « Risultive » li conosce be
ne, sa tutta di loro: anche, e soprattut
to, i sentimenti ,* ma, poiché siamo in 
regime di libertà e di democrazia, non si 
poteva impedire di parlare ad altri, se 
l'avessero voluto. Quella, dunque, era 
Il la cjadrèe da l'oratorie ». Prendendo 
la cosa con spirito, il prof, don Pietro 
Liindero osi) recarsi al posto destinato, 
e, da buon gemonese, tenne un discor-
setlo per ringraziare don .Marchetti (che 
è appunto nativo di Gemona) per tutta 
la sua opera di maestro e di scrittore. 
Brevi parale, ma senza accostarsi alla 
sedia « magica », furono pronunciate 
anche da Ottavio Valerio, per ricordare 
che la « lezione » di don Marchetti non 
è valida sollanto per gli scrittori di iiRi-
sultiven, ma per tutti i friulani. « A 
nume del Friuli idealista e poetico --ha 
detto il presidente della nastra istituzio
ne —, di quel Friuli che ancora crede 
'iella bellezza e nella poesia, grazie e 
grazie, pre' Bepo ». Pure il cav. Elio Pa
gani, giunto nella « piccola patria n dopo 
quarant'anni di lavoro in Argentina, ha 
rivolto aU'indirizzo del festeggiato po
che, commosse parole. !\essun altro ora
tore: in tutto, dieci minuti di discorsi. 

Così rimase tutto il tempo per ascol
lare da Riedo Puppo (che non solo è 

îi.ifo.ti.i.̂ imo scrittore, ma anche dicita
re magnifico) la lettura di alcune pagi
ne de Lis prediejs dal muìni. ancora fre
sco di stampa, E rimase tempo per ascol
lare i quattro del complesso « Stella al
pina » di Cordenons (Ettore Travanut, 
Domenico Marson, Sergio Mion e Adria
no Turrin), sempre più bravi, sempre 
pili affiatati. Ma stavolta essi non era
no i soli a cantare : la sedia « magica » 
tioveva presentare ancora una sorpresa. 
Sul cartello bianco che v'era appeso 
venne scritto un nome: quello del prof. 
Rodolfo de Chmideu-ski, che cantò, ac-
vompagnandosi con la sua prodigiosa 
chitarra, le nostre suggestive villotte: in 
uno stile personalissimo. Egli volte pu
re fare una sorpresa graditissima al fe
steggiato, dedicandogli una canzoncina 
da lui stesso musicata su testo di Leto 
C.janton. Pre' Bepo ricevette, naturai-
mente, anche un omaggio dagli autori 
di «Risultive»: un bronzino, datato 
1888, colmo di ciclamini rugiadosi colti 
nella mattinata a Forgaria. Fu la poetes
sa Sovetla Cantarutti a presentare il do-

Una guida minima 
per chi emigra in Australia 

.\ breve distanza dalla pubblicazione 
(le (1 II lavoratore italiano in Svizzera ». 
la Direzione generale dell'Emigrazione. 
in attuazione del piano di assistenza e 
di informazione agli emigranti, ha dispo-
.slo che venga distribuita gratuitamenle 
ai candidati all'espatrio in .Australia una 
« (ruida minima ». edita da « Italiani nel 
mondo », 

Il volumetto compendia, in sedici pe
dine, notizie pratiche e dati indispensabi
li a coloro che intendono emigrare nel 
fiintinente australiano, F.ssa consta di u-
na prima parte contenente consigli circa 
le informazioni da assumere prima della 
partenza per quanto riguarda le condizio
ni di vita e di lavoro in .Australia. 

Dopo brevi cenni geografici sul Pae-
.«e di accoglimento, un capitolo è dedi
cato alle formalità che i nuovi arrivati 
(lelibiino assolvere in territorio australia
no ed un altro contiene informazioni 
sulle previdenze previste dalla legislazio
ne sociale australiana. Numerose nolizit 
|iarlicolariiicnle utili e l'elenco delle Rap-
pre.sentanze diplomatico-consolari italiane 
chiudono la pubblicazione. 

5? di "Risultive 
don Marchetti 
no, accompagnandolo con gentili espres
sioni. 

Ricordare i itami -— altre quelli ci
tati — di tutti i presenti':' A" praticumctt-
te impossibile. .\on si può tuttavia tra
scurare di ricordare fra ì presenti Fred 
Pittino (che ha illustrato il liliro di don 
Marchetti con gustosi disegni), il .sin
daco di Gemona cav. Batelto, il g'iar-
nalisla comm. Leone Camini, il m.o 
Francesca Capello, il dott. .Aldo Rizzi, 
l'ardi. Pietro Zaitini, il doti, Lodovico 
Zanini, l'ing. Paola Sansone, il dati. Fe
derica Esposito, il pittore .Aldo Merhi, 
il prof. Giancarlo .Menis, lo scrittale 
Pietra .Menis, il pittore Toni .Menassi, il 
cav. Valfredo Vitali, la prof. Krandtd 
Steccati, il m.o Leandro l'ienizio, il dott. 
Gaetano Perusini, il rag. Pascolo, il prof. 
Beinat. il cav. Grilli, il cav. Faleschini, 
il cav. Candridla, il rag, ì\ atali, il rag. 
Lualdi, la signarina Pariissini, il m,*' 
l iavelis. .Avevano inviata la loro ade
sione il prof. Tita Brusiti, il dott. Fau
stino Barbina, il prof. Gianfranco D'.A-
roiica, la prof. !\adia Paultizza, il prof, 
Carla Mutindli, il poeta (ìisii Fior, il 
cav. Giovanni Faleschini, e altri, altri 
ancora, yaturalmente, « Risultive » era 
presente al gran completo: .\iivdla Can
tarutti, Leto C.janton, Otmar MuzzoFini 
(Meni Ucèt), Dino Virgili, Riedo Puji-
pa. Maria Forte, Renza Snaidero, Alan 
Rrusini. yon erano stati laro a organiz
zare la simpaticissima festa in onore tti 
don Marchetti, del turo maestro':' 

S.ANTI.AGO DEL (^ILE • / / Presidente della Repubblica ilutiana, on. Giuseppe Saragat, al suo arrivo all'aeroporto 
di Las Cerillas, mentre la falla dei nostri connazionali e la popolazione cilena acclamano l'ospite illustre, .Accanto al 
Capo dello Slato è (al centra delta fato) il friulano sig. .Angela Chiaranda, uno degli animatori del « FogoUir » di 
.Santiago, sul cui volto sono visibili i segni delta commozione e della gioia per stringere la mano alta massima au

torità della Patria lontana, 

nmm is rnsìm A S.IRAIÌ/IT 
Nel viaggio del Presidente della 

Repuhblica, on. Giusei»pe Saragat, 
ncll 'Amerifa Latina — viaggio clic 
ha segnato una data memorabile 
per tutti i lavoratori italiani colà 
emigrati, anche per i calorosi in
contri del Capo dello Stato con le 
nostre collettività — va inserito un 
gentile episodio di cui ci è perve
nuta notizia attraverso il « Fogo
làr furlàn » di .\vellaneda, presso 
Buenos Aires : a nome di tutti i 
friulani emigrati ne l l immenso Pae
se, è stato offerto airiUustre ospite 
un duplice, artistico omaggio, alta
mente significativo anche perchè i 
doni richiamavano eloquentemente 
la « piccola patria ». Al Presidente 
Saragat. infatti, sono stati offerti 
una piccola culla in legno intarsia
to e un centro, finemente tessuto 
con un antico telaio, per cassapan-
ca : due oggetti tipici e tradizionali 
della vecchia Carnia. 

I due doni — forniti da ditte 
cantiche agli organizzatori del 
« Festival della villetta » di Villa 
Santina perchè venissero affidati ad 
un nostro emigrato — su segnala
zione del presidente dell ' Ente 
« Friuli nel mondo » erano stati in
viati ad un friulano residente in 
.Avellaneda : il dott. Eno Mattiussi, 
nativo di Pantianicco, il quale, 
riuscito vincitore di una borsa di 
studio offerta dal Governo italiano 
(al concorso avevano partecipato ol
tre duecento studenti e giovani lau
reati argent ini) , era giunto in Ita
lia al principio di quest 'anno per 
seguire un corso di specializzazio
ne a Roma ed aveva fatto ritorno 
in Argentina lo scorso agosto. A sua 
volta, il dott. Mattiussi assumeva 
l'incarico di far omaggio dei due 
tipici manufatti dell' artigianato 
carnico al Presidente Saragat in 
occasione della sua visita nel Sud 
America. 

La culla in legno intarsiato e il 
centro per cassapanca sono stati 
consegnati al Capo dello Stato ac
compagnati da una pergamena ar
tisticamente miniata, sulla quale i 
friulani emigrati in Argentina han
no espresso con queste parole i lo
ro .sentimenti : « Anche .se modesti, 
questi oggetti, ancora pregni del 
profumo dei boschi della Carnia, 

e semplici, sobrii e gentili come 
l 'animo delle genti del Friuli , par
lano ancora al nostro cuore di emi
grati. Voglia accettarli, signor Pre
sidente, come omaggio dei friulani 
d'Argentina, e gradirl i quale .sim
bolo del nostro inalterabile spirito 
d'italianità, che nel ricordo delle 
care tradizioni del nostro Friuli è 
più che mai deci,so a ben meritare 

per il [irestigio della Patria lon
tana ». 

l̂ e parole che hanno accompa
gnato il duplice dono sono troppo 
eloquenti per aver bi.sogno d'esser 
commentate; semmai, è da rilevare 
che i sentimenti espressi dalle co
munità friulane in Argentina al 
Capo dello .Stato rispecchiano fe
delmente quelli di tutti i nostri 

Per un Caduto 
delVultima guerra 

T e m p o d ' a n g e l i e r a : 

la c a r a i i i e inor ia t r a b o c c a 

( s e , i t i t o r n o , u n ' a l l e g r a f an fa ra 

d i b i m b i , le m a n i a l l a b o c c a , 

p o v e r e co.«e r i s c h i a r a , 

s ' a c c e n d e in q u e l l u m e u n a s e r a 

d i fiabe e d i fuoch i u s u a l e , 

sospesa ad u n filo d i r o c c a ) , 

r i c o r r o n o i m m a g i n i a g a r a 

i n t o r n o a u n a l o r o b a n d i e r a 

e f a n n o u n a m u s i c a u g u a l e 

c h e a t t e n u a u n r e s p i r o di n a n n a , 

s e m b r a ve l a r s i u n o s a n n a 

s u i c e p p i d ' u n vecch io N a t a l e . 

T e m p o d ' a n g e l i e r a 

il t e m p o c h e e t e r n i r i v i v i . 

L a g l o r i a c h e v ince la m o r t e 

t i i n a l z a p i ù v ivo d e i v i v i , 

s i a c c e n d e ne l t u o s a n g u e fo r t e 

la f i a m m a d e l l a b a n d i e r a : 

q u e l l a che a m a v i d ' a m o r e , 

d a b i m b o , g i o c a n d o a i s o l d a t i , 

e i t u o i g r a n d i occh i affìssati 

b r u c i a v a n o c o m e il t u o c u o r e . 

Doc i l i c o m e a u n b i s o g n o 

si c h i u s e r o i tuo i g r a n d i o c c h i , 

t i d e t t e r o n u o v i b a l o c c h i 

i b i a n c h i a n g e l i , in s o g n o . 

DINO MENICHINI 

^ . 

corregionali sparsi nei cinque con
tinenti. Comunque, il gentile gesto, 
oltre a costituire una prova dell'af
fetto della nostra gente lontana ver
so la Patria, ha inteso anche espri
mere il desiderio dei lavoratori 
friulani in Argentina di avere sem
pre nuovi motivi che cementino la 
loro unione, li avvicinino all 'Italia, 
mantengano sempre vivo il loro ri
cordo nella mente e nel cuore delle 
nostre autorità. 

Va anche segnalato che, nel cor
so della visita del Presidente della 
Repubblica nell 'America Latina, la 
collettività friulana di Santiago, 
stretta in tomo al « Fogolàr » del
la capitale cilena, si è recata al
l'aeroporto di Los Cerillos per por
gere, nella persona del suo più al
to rappresentante, l'affettuoso sa
luto all 'Italia. Fra gli episodi più 
toccanti dell 'arrivo dell'on. Saragat 
nel Cile stanno certamente le la
crime di commozione e di nostalgia 
che rigavano il volto del sig. An
gelo Chiaranda — nativo di Griz-
zo di Montereale Valcellina e uno 
dei soci più fattivi del sodalizio 
friulano di Santiago — dopo aver 
stretto la mano all'ospite illustre. 

.ome CI scrivono 

Tesoro di ricordi 
Da Chicago (USA), il sig. Manlio 

Sentila ci ha inviato una bellissima, dif
fusa lettera, che lo spazio non ci consen
te — purtroppo -— di pubblicare per in
tero. .Ve stralciamo pertanto un brano 
particolarmente significativo. 

.Anche per chi ha visto le più alte 
montagne, i fiumi più lunghi e più fa
mosi , gli oceani, il deserto, le giungle, le 
cillà più popolose ; anche per chi può 
paragonare la felicità povera d'un tempo 
all'infelice benessere di oggi ; ancbe per 
ehi toccava il cielo con cinque dita se 
possedeva una bicicIella (ma chi l'ha mai 
pos.sedula?) ed oggi non è soddisfallo se 
non compra un'auto nuova almeno ogni 
tre anni ; ebbene, per costui — soprat
tutto per costui — il Friuli e tutto ciò 
che è friulano (dal musèi a la bruade, 
dal locai a la sgnape, dal ÌSadison al Mont 
ì^eri, dal ciavedàl a la nape, dai calicanz 
ni lidrìc...) eosliluisce un inesauribile te
soro di ricordi cari che nulla e nessuno 
potranno mai offuscare. 
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APPREZZAMENTO 

DALL' AUSTRALIA 
Al direttore del nostro giornale 

è pervenuta da Canberra la seguen
te lettera a firma del dott. Eric 
da Rin, incaricato d'affari presso 
VAmbasciata d'Italia nella capitale 
australiana : 

Da qualche tempo ormai 
ricevo, inviatami da Udine, 
una cojiia di «Friul i nel mon
do», e mi rammarico di espri-
merLe solo ora la mia rico
noscenza per tale cortese in
vio. Desidero però csprimer-
Le nel contempo anche il 
mio compiacimento per l'ope
ra svolta dal Suo giornale 
ccn tanta sensibilità, con tan
to intelligente percezione dei 
problemi, dei sentimenti , del
le nostalgie e delle gioie dei 
nostri connazionali all'estero. 

Credo di polerLe parlare 
con la conoscenza e l'espe
rienza che mi provengono dai 
molti anni trascorsi tra le no
stre collettività in Africa, ne
gli Stati Uniti, in Canada ed 
ora in Australia. Ed è perciò 
con tanta maggior convinzio
ne che ho ri tenuto ojiportuno 
promuovere una ancor più 
larga divulgazione di « Friu
li nel mondo » — così come 
di altri giornali destinati ai 
nostri emigrati — fra la no-
ptra collettività di Canberra 
che ancora recentemente ebbe 
il piacere di salutare il degno 
rappresentante del Friul i , sig. 
Ottavio Valerio. 

Ringraziando il dott. Eric da 
Rin per la bella, cortese lettera 
inviatici, gli esprimiamo tutta la 
nostra gratitudine per Fapprezza-
mento di cui ha voluto conforta
re l'opera di « Friuli nel mondo » 
e per la sensibilità dimostrata con 
la divulgazione delle nostre pagi
ne tra gli italiani nella capitale 
d'Australia. Egli ha compreso per
fettamente gli ideali che animano 
il nostro lavoro : tale riconosci
mento, che altamente ci onora, co
stituisce per noi uno stimolo a 
sempre meglio operare per tenere 
vivo l'amore per Fltalia nei suoi 
figli lontani. 

Una gentile lettera all' 
(hH'aiiiliasciatoi'c d'Italia all'ilja 

Un'eco della visita tlel presidente dell' Ente « Friuli nel monda » alte iiastre 
comunità in .Australia : una sosta nella sede di Sydnev della Società aerea 
« Qaiitas 11. Da sinistra a destra: il sig. Valente Boem, agente generale tlella 
u Qantas » per il Friuli - Venezia Giulia, che ha organizzata e curato il viag
gio di Ottavio Valeria accumjKtgnandalo nelle varie tappe in .Australia; il sig. 
G. Quirk. direttore per le vendite delta it Qantas n ; il presidente delta nastra 

istituzione ; il sig. G, Galvani, funzionario della Società aerea. 

Il dott. Giorgia Bainbassei de Vettor, 

già ambasciatore d'Italia a Lussemburgo 

e recentemente nominato ambasciatore al-

l Aja, ha indirizzato al presidente della 

nostra istituzione la seguente lettera: 

Solo adesso — rientrando breve
mente dal congedo pr ima di recar
mi ad assumere all 'Aja le mie nuo
ve funzioni — leggo la graditissima 
lettera di rallegramento e di augu
rio che l 'Ente « Friuli nel mondo » 
ha voluto così simpaticamente in
viarmi in occasione del mio trasfe
rimento da Lussemburgo. 

Sono stato molto sensibile, cre
da, alle Loro buone e cortesi espres-
.sioni : La prego di accogliere il 
mio più vivo ringraziamento e ren
dersene interprete presso tutti co-

UÀ MORE PER 
NEI GIOVANI 

IL FRIULI 
EMIGRATI 

Passando nei mesi scorsi per le vie 

dei paesi o visitando famiglie di parenti, 

mi è subentrata nella mente una strana, 

ma dolce constatazione. 

Molti emigrati sono venuti dall'estero 

per trascorrere le ferie nei rispettivi pae

si natii, e mentre gli uomini d'una certa 

età conservano intatta o quasi la pronun

cia della nostra lingua friulana, che par

lano con affettuosa simpatia, i giovanet

ti invece pronunciano il friulano un po' 

m a l e : con la cadenza prcvalenteniente 

francese, inglese e tedesca. Taluni non 

lo parlano addirittura: lo capiscono sol

tanto. Ma è naturale che sia cos'i : sono 

nati oltre frontiera, fre(|Ucntano le .scuo

le d'oltre frontiera. Conoscono tutta la 

storia di quei Paesi, ma ben poco quel

la dell'Italia, del Friuli.. . 
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INTENSO PROGRAMMA 
DEL "FOGOLÀR,, Di ROMA 

Sempre attivo, sempre dinamico il «Fo
golàr furlàn » di Roma. Nel lo scorso ot
tobre ì soci del sodalizio hanno discusso 
ed approvalo un programma di iniziative 
che non solo meritano l'appellativo di 
lodevoli , ma che — ne siamo certi — sa
ranno portate a brillante successo. 

.Alla prima iniziativa programmata è 
stato già dato corso: una gita a Viterbo, 
svoltasi lo scorso 24 ottobre, e compren
dente la visita ai monumenti , ai palazzi 
e alle chiese della bella città laziale. 

Fol to il programma delle iniziative di 
carattere assistenziale e culturale. 

Innanzi tutto, per il 13 dicembre, fe
stività dì Santa Lucia, distribuzione dì 
doni e dì giocattoli ai figli di friulani — 
tanto soci che non soci del « Fogolàr » — 
residenti nella capitale. Poi , istituzione 
dì borse di studio e distribuzione di pre
mi agli alunni che abbiano eon.seguìto 
il miglior profitto. Frattanto è allo stu
dio l'istituzione di una o più cooperative 
per consentire ai soci, che ne fossero pri
vi, dì avere una casa, a norma delle re
centi agevolazioni edilizie. Non v'è chi 
non veda, pensiamo. Fallo valore sociale, 
il profondo significato di umana solida
rietà di un programma dì lavoro che af
fronta problemi reali ed immediati. 

Non meno nutrito appare il programma 
concernente le attività culturale, artistica 
e letteraria. Esso prevede infatti alcune 
rappresentazioni in Roma del « Piccolo 
Teatro » e del « Teatro città di Ldine » 
e una mostra, alla Farnesina, dei disegni 

del Tiepolo, alla presenza di rappresen
tanti del Governo e dì numerosi invitati 
(una riunione conviviale suggellerà la 
manifestazione inaugurale dell'esposizio
n e ) . E' allo studio un convegno dei la
dini del Friuli, delle vallale dolomil icbe 
e del Cantone dei Grigioni (."svizzera), 
da organizzare d'accordo con la Filologi-
e a : e non è .senza significato cbe il radu
no dei ladini dei tre gruppi linguistici si 
tenga proprio nella città che — tramite 
Aquileia — romanizzò il Friuli, il Nii-
rico. la « Radia prima » e la « Radia se-
cunda ». Pure allo studio di un gruppo 
dì lavoro (ne fanno parte, per ora. Fon. 
Vittorio Marangone, il doti. Adriano l)e-
gano, il giornalista comm, Giorgio Pro
vini, il dott. Querel e l'ing. Pascoletti) 
una mostra di artisti del Friuli-Venezia 
Giulia, sotto l'egida dell 'Ente Regione. 

E' da segnalare, infine, che il Consi
glio direttivo del « Fogolàr » della capi
tale ha deciso di organizzare, per il giu
gno 1966, un grande convegno in Friuli 
dei nostri corregionali residenti a Roma 
e a Latina, da tenersi in occasione delle 
manifestazioni celebrative del primo cen
tenario dell'annessione della « piccola pa
tria » all'Italia. Nel (juadro di tale con
vegno — cbe costituirà un vero e pro
prio « ritorno in Friuli » — sono pre
visti incontri e vìsite a Udine, Cividale, 
Gemona, Venzone, Tolmezzo, Spìlìmber-
go, S. Daniele. Pordenone, Palmanova, 
Aquileia, Gorizia ed altri centri del 
Friuli. 

Tra ì vecchi emigranti d'un tempo, ne 

abbiamo regalati molli a parecchie Na

z ioni ; ma tra quelli di oggi sì rischia 

di perderne un numero immenso. Anche 

se ì padri mantengono vivo il legame 

con la terra patria e con la famiglia, per

chè racchiude tulli ì significati della lo

ro infanzia fino alla giovinezza, offerta 

anche quella per difendere i confini del

la Patria, ì loro figli sentono solo il de

siderio, la curiosità dì conoscere ì nonni, 

la casa avita, il paese. Ma domani, allor

ché i nonni non saranno più, il legame, 

il richiamo non si affievolirà? 

Spero dì no : perchè ho notato, nel sa

lutare alcuni di questi giovanetti inter

nazionalizzati, che essi piangevano con ve

ra nostalgia e dolore nel lo staccarsi dai 

nonni, dai parenti, dai nuovi amici, dal 

paese. I lo notato che soltanto dopo quin

dici giorni dì permanenza in Friuli, essi 

già sapevano pronunciare meglio la no

stra lingua, pur smozzicandone l'erre. Han

no sentito dunque cbe questa terra è la 

culla del nostro sangue, dei nostri avi ; 

che appena la sì vede, penetra dritta nel 

cuore e nella mente. 

Così, spero — e auguro — che tutti 
i nostri fratelli lontani, quelli di oggi e 
dì domani, pur continuando ancora a pre-
slare la loro opera nel mondo, costruisca
no qui i loro nidi, le belle casette che 
già hanno cominciato a inalzarsi un po' 
ovunque. E avvenga sempre la fusione, 
il ritrovo dì tutte le nostre genti in qu(!-
slì nidi d'amore, in questa benedetta ter
ra che ci costa tante laiTÌiiie di nostalgia 
e di dolore. E non imporla se ognuno 
parlerà o pronuncerà una lingua diversa; 
importa (die gli occhi vedano e i cuori 

sentano lo stesso immutato amore dei 

nonni e dei padri per tutto ciò che in 

passato e nel presente lì ha animati e lì 

anima a lavorare, a lottare, a soffrire e 

a sacrificarsi affinchè venga presto quel

l'anelato giorno in cui sì possano depor

re per sempre le pesanti valigie che han

no accompagnato tante peregrinazioni — 

necessarie, utili , ricercate, apprezzate, ma 

pur sempre tristi — lungo le vie del 

mondo. 

MARIA DI GLERIA SIVILOTTI 

loro, a cominciare dal dott. Pel
lizzari, che collaborano con Lei 
nella nobile impresa di mantenere 
saldi i legami spirituali di tan
ti friulani all'estero con la loro an
tica e magnifica terra e, più in ge
nerale, il loro contatto con l'Italia 
e le cose italiane. 

L'aver visto nascere in questo 
paese il « Fogolàr » rimarrà per 
me uno dei ricordi più cari della 
mia missione e un motivo di gran
de .soddisfazione : spero che, dato 
l'inizio così promettente, esso si 
svilupperà sempre più vivacemen
te! 

Desidero comunque ripeterLe 
che ogni collaborazione anche in 
avvenire mi fosse dato di prestare 
aU'Fnte «Friuli nel mondo» sareb
be sempre per me un vero piacere. 

Mia moglie, riconoscente del ri
cordo rivoltole e lieta di es.ser sta
ta la madrina del « Fogolàr» di 
Lussemburgo, si unisce a me. per 
inviare a Lei e a Loro tutti , insie
me a rinnovate grazie per il pen
siero tanto gentile, il saluto più 
cordiale. 

Siamo grati al dott. Bombassei de Vet
tor per la gentilissima lettera inviataci e 
per averci rinnovato l'assicurazione della 
sua collaborazione, della cui preziosa ef
ficacia avemmo indimenticabile prova un 
anno fa, in occasione della cnstituzione 
del « Fogolàr » di Lussemburgo. Mentre 
rinnoviamo a lui e alla sua gentile con
sorte le espressioni del nostra rallegra
mento e delFauguria più fervido, rivol
giamo al nea ambasciatore d'Italia a F.Aja 
una preghiera: egli saluti a nome della 
nostra istituzione tutti i friulani emigra
ti nelFospilale terra d'Olanda. 

Un sacerdote friulano in visita 

ai nostri corregionali in Chicago 
Nel nostro numero scorso abbiamo de

dicato una nota alla visita effettuata da 
Ire sacerdoti friulani ai nostri corregiona
li nel Canada ; oggi è la volta del soggior
no, duralo una quindicina di giorni, del 
pievano dì Venzone, mons. Guglielmo Si-
meoni, tra ì lavoratori del Friuli emi
grati a Chicago. 

.Superfluo dire che all'ospite sono stale 
riservale accoglienze cordialissime: è ba
stato che i friulani fossero informati del 
fal lo che nella città era giunto un sa
cerdote friulano, per metterli tull i in.. . 
agitazione : ciascuno voleva apprendere 
novità della terra natale, del proprio pae
se, dei cari lontani. E' bastato lo slancio 
commovente dell'acciiglienza. la fitta e mi
nuta serie delle domande, a far compren
dere a mons. .^imcoiii cbe i nostri ciir-

/ / pievano di Venzone, mons, Guglielmo Simeonì, attorniala da un gruppo di 
nostri corregionali resilienti in Chicago (VS.A). Il primo, du sinistra, è il sig. 
Guerrina Floreuni, presiileiite tlel ti C.tuli friulano » nella metrapali americana: 
il secoiuta, sempre ita sinistra, è il sig. Louis Moretti, che laitla si prodiga a 

prò dei nostri corregionali. 

regionali, pur essendosi egregiamente in
seriti nella vita civile ed economica de
gli Stati Uniti ( tu l l i hanno trovalo, con 
il lavoro, un sicuro guadagno ; molti di 
essi si sono anche acquistata la casa o 
stanno per acquistarla), non hanno di
menticato neppure per un istante la terra 
degli avi: anzi, l'amore per il Friuli è 
in tutti più vivo che mai, tutti fanno 
jiriigctti per un pro.ssimo o lontano ri
torno, sia pur provvisorio, nel paese che 
lì vide nascere, crescere, fare le prime 
esperienze. 

Altro aspetto che ha colpito l'ospite è 
stato lo spirito dì solidarietà cbe i la
voratori della « piccola patria » dimostra
no in tutte le eircoslanze. Durante il sog
giorno di mons, Simeonì a Chicago, mori 
un nostro corregionale : il sig, Fiorello 
Piccoli, Ebbene, il sacerdote vide oltre un 
centinaio di friulani accorrere a vegliare 
la salma nella camera ardente, e una qua
rantina di aulovctture. con un centinaio 
di friulani, accompagnare il feretro al 
cimitero, 

L'H agosto, a richiesta generale, mons, 
Simeonì celebrò una S. Messa per ì friu
lani, rivolgendo loro brevi, commosse pa
role nella nostra lingua. Dopo il sacro 
rito, un'atlestazione di affello all'indiriz
zo dell'ospite in un pubblico esercizio 
geslilo da un nostro conterraneo, 

11 merito della costante solidarietà del
la iiii>lra gente emigrala ed oiieranle in 
Chicago va ascritto soprallulto al sig, 
I.iiuis .Moretti, nativo dì Vendiiglio: un 
uomo attivo, intelligente, in rapporti di 
amicizia con personalità politiche di pri
mo piano. Non è stalo infrequente che 
egli, rivolgendosi a senatori e a membri 
del Congresso, abbia ottenuto grandi fa. 
Miri a jiro di persone e dì istituzioni. Da 
-cgnalare anche il nome del sig. Guerrino 
l loreani . gioviale ed amico di tutti, pre-
-ideine del « (Huli friulano » di (Chicago. 

.Altravcrso le nostre colonne, mons. Gu
glielmo .Simeonì desidera rinnovare a tut
ti ì friulani in Chicago l'espressione del-
la propria gratitudine e il proprio saluto 
augurale. 

i 
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Oiiatvi cjàcapiii mot la nape 

Rosis e lumins 
La bella prosa che qui di seguito piib-

hlicltiamo è tratta dal volume Lis pre
diejs dal muìni — autore Vigi Scitele 
(pseudonimo di don Giuseppe .Marchet
ti) —. uscito ndl'ottabre 1965 nelle 
F.dizioni di « Risiiltìve » per i tipi dello 
Slaliiliiitenlo « .Arti grafiche friulane » 
ili illille, con il carretta ili itidaviiiatissi-
me illustrazioni del pittore Fred Pittino. 

Uiiman nuje messe: cu lis primis zilu-
linadis. a pre' Scjefin j vegnin-fùr i prins 
romàtics: e inalore 'e je fate, Pe fun-
ziiin di soresere al rivarà-sii il plcvaii 
a qualchi ore: 'o sintareis la cjampane, 

(111 mò! .Sul coni dal similieri. jo 
'o vares di laudami e di tignimi in biin. 
[larvie che. dopo la remenade di sabide 
pasadc. la pini pari (Ics fanieis di fiar-
gagnà di '.Sore a' jàn spesseàt a cori-jù 
a meli in sest lis lór sepulturìs, a netàlis 
(li polvar, a taponàlis cu lis rosis e fin-
Iremai a mètiur parsore qualchi vàs e 
(|ualchì lumìn. .Al pararès dì di che dui 
a ciilp, si sei di.smovùt la l'anime dai 
vis l'afiel e il rispiet pai muarz, .Ma no 
je cussi, E noi è nancje merit gno, 'E 
je un'altre storie, e jo 'o croi di véle 
eapide, E us 'e vuèì conta, 

.Miute, la fie di Gjeme la Gabote, 
eh' e je lade a marti dì chès bandis di 
.Milao cun chèl snidai lalian che eó 
mari 'e à tignùl plalàt in cjase jiar dui 
l'an da l'invasion dal discvot (e che, 
sórc. al veve insegnai 'e frule a fa l'ùf 
prin dal nil) 'e je vignude a passa (]ual-
chi zornade in famèe. E. lanl par no 
sii dìbant, 'e je lade une dì tal simi
lieri come ch'a ùsin in Lombardie; e 
si è melude a sgramà la jarbe su la tom
be di so pari : pùar -Meni, requie, ch'ai 
jcre lanl un bràf omp... Dopo j è vì-
n̂ùt-sù il pinsir di fa une scjampade a 

Ldin, tra une coriere e ehealtre, e là 'e 
a comprai un fàs dì aulunàì e un pacul 
di luminuz ; e din elieste robe 'e à 
{umide — ma propit ben - - la sepullu-
re, Alore. Meneghine di Safil. par no 
jessi di maneul de so amiòne di une vol
le, 'e à dispedàz due' ì strops e la 
else dal so ori, e jù ancje je, cun lun 
braz dì rosis, dì bòs di orar, dì rosmarìn, 
di salvie, e sao jo ce ancje, a impianta 
une lese atòr alùr de sepullure di so 
barbe, biàt Lslìn : un galanlomp ancje 
chcl!,,. Dos oris plui lari. Mille e Ne-
ne lis Repinis, eh' a fàsin la uàite a 
.Meneghine ogni volle eh' e scrèe un 
pezzòl, a' corevin cun lune riscjele e un 
earnir dì elapuz blancs a comedà la 
tombe dal bon Basili, gnu compagn di 
scuele. E daùr des Repinis, Veroniche la 
Brucje cui feràr de stale ; e daùr de 
Brucje, la Molene cun tun bar dì ca-
nelons mangjàz des ruis ; e daùr de Mo
lene, Tine dal Cuc cun lune ghirlande 
di rosis di cjarte ; e daùr di Tine, so 
brut Line : e daùr dì Line, Rose di 'Sese 
cui fanlat ; e dopo me comari Tunine ; 
e po' Nine la Tondule e Perin di Cumu-
gne e Gjovanin Burin e Tilute Montel 
e i fis dì 'Sef Tondul e la frule di To
ni Mescule e fintremai .Mirine, la nias-
sàrie dì Florean Badusclì, Due' e dulis 
par no fa la brute figure o par eriche 
0 par rife o par invìdie. Farce che in 
cheste vile due' si cjalin un cui altri. 

LI' MES SPERANZIS 
Su 'n fil d'arinl stan li' speranzis 
dal CUT me sglonf e niiez piardul. 
cui voi diviàrz cìalin li' slelis 
par 've un confuart in qualchi nuil, 

E co la luna generosa 
manda la lus d'arinl a spas. 
coment il fil 'a lus e trema 
e '1 puor me cur ciata la pas ; 

lai nuì 'doràz luì biel si nizza 
e spera e spera comi un fruì : 
si slargia in la speranzis liìelis 
e gìolt magari un sol minut. 

E se ancia dopo i nuì si sfanlin 
e l cur ninasì no poi plui, 
°i resta ben la calma eanta 
par falu vivi senza i nuì. 

due" si critichili, due' si riisèin. due" si 
tàin i tabàrs. E cussi, in limp di dui 
dìs. il similieri al jcre smiindeàt. svci-
deal e flurit, 

.A contale al par di no podèle crii:!i 
une storie di clicsle fate: che la ini di 
Gargagnà. dniiie jiar póre des cjacaris 
e dai confroiiz. si fasi in quatrì a ciri 
rosis e lusòrs di jiuarlà in similieri. e 
a piardi i.ris di lavór a gjavà jarbe e a 
netà strii|is. indù là che par amor o par 
rispiet dai sici muarz no varés mo\Ù! 
un dèi. 

Pecjàl che rosis e ramàz no dùrin 
verz Irop a lune ! E a chesl'ore o cbe 
son ridusùz in .scovazzis o cbe ur mancje 
pòc : ma garanlide che ehi'̂ s scovazzis a' 
rèstin là ch'a soli fiiilriMiiai eh' e toriic 
di Milan la fic de (iabiile a puartà-vie 
lis sùs,,, 

E cun cheste us dui la buìne sere, 

\ l ( ; i SCLETE 

Jò ìli l pon 
Jì) mi pilli isiiiiì'i tulli: 

no sai .s' i rininii al ili. 

Riva e no ririì. 

il Signor e la Madoiia 

mi fìossin ronijiiigiià. 

Da ciaf e ila /irs. 

de ca e iti' là ili me. 

Signor e la Miiiloiia 

steit cuti me. 

Segnali il iet e il c'iiiveciàl. 

.segnai mi me ili' i sei mot tal. 

Segiiait la eiiuiiara 

fìer ogni canto : 

nome del Padre. 

Figliolo 

e Spirito Santo, 

(Preghiera popolare) 

Voc (li torna 

Ora che l'iuvennt si uitnuntiu ctm i primi rifiorii più invitante f» la pace del 
tt fofiolàrn: soprattutto se ahhid una linea ro.si eìeji,ante come tfitestn — ritrat

to nella foto che pubblichiamo — della trattoria « Al Parvo » (// Buttrio. 
{ Kuli) Luì<£Ì Morundìni. lti'iiian/.uL'i'u) 

GNOVE LITURGIE 

DO LEO CARRARA 

A di la veretàt. don Tite, il vie-

li plevàn, al jcre in agitazion, e il 

baticùr lu veve compagnàt a l'ai

tar, propit in che domenie ch'ai ce-

lebrave la Sante Me.s.se pa la prime 

volte cui riluàl de gnove Liturgie. 

Chel altiir nùt e sclet, prontàt 

a la svelte tal miez dal presbiteri, 

a' j someave tanl a chel altarùt da 

campo di qiiant ch'ai jere capelàn 

militar cui alpìns. al timp de uère 

dal '1,1. 

Ma chel che plui no j dave pàs, 

e no "1 podeve para jù . al jere il 

fàt di celebra la Sante .Messe vol-

tant la schene al preziós Tabernà-

cul e a l'aitar major, artistiche 

opare monumentai, eh' a indusève 

a devoziòn nome cialànle. 

Spiegànt il Vanzeli. al jere par

tii propit da chest argoment ch'ai 

conteniplave il contràst tra il Ben 

e il Mài cu' lis tentazions dal 

Diaul al Signor ; e lant indevant, 

al veve tocjàt il tast de Afriche, 

da l'Indocine, des Americhis e di 

clienti inlór. là che son simpri in 

contràst, in uère o in rivoluziòn. 

blancs cuintri blancs, blancs tra 

néris, zài e mòros, e vie disìnt. 

Al veve fevelàt sul grant pre

murasi dal l'ape a predicjà par in-

diisi i popui a torna a vivi in pàs, 

opur a no piardile là che plui. e 

plui a lare, 'e jè in |iericul. 

E infervorai dai sentimènz e cun 

(Iute l'eloquenze eh' a' j vignìve 

dal d'ir, jiliii che dal zurviel, al ve

ve recuardàt aiicjc i emigrànz, 

grande ri.sorse pai pais, jè vere, 

ma a présit di slambrinà tantis fa-

mèis, che àn la plui gajarde zoven-

tùt sparnizzade a lavora atòr pai 

mont, simpri a ris'cio di jessi cia-

pade dentri lai savollamenz di al

tre int. 

('iissi disìnt. al leave a se l'aten-

ziòii (lai paidcliians ch'a lu scollà-

vin e che lui, tant bon e bràf cii-

ratór de lór animis, al rivavc sim

pri a capi, a coniovi e a con

fuart a. 

.Ma intani ch'ai prediciave cun 

lant impegno a la so int, la fuar-

ze da l'abitùdin. che tal córs di 

miez sècul e pini di ministeri sa-

cerdotàl e jere doventade in lui 

come une seconde nature, 'a j liii-

dève un tranèl. 

Iiifati. propit sul finì de' Messe, 

rivàt eh' al fò a l'ultim : « Il .Si

gnore sia con voi » prime dal ((con

gedo» e impartì la Sante Heiicdi-

zion. a' j vigne istintif di voltasi 

indaùr. come quant eh' al di.sevc: 

Il Doniinus vobiscum ». 

\ oltànsi indaiir al viodè l'aliar 

maji'ir e il Santissim Tabernàcul 

tal scùr, e al sintì un sgrìsul jial 

fil de' schene. come se cun chcl 

scùr 'e si fós oscurade ancje la 

bonlàl divine. Contrariai e insii-

slàt ciiinlri .se stès, par che falope 

inalaiiilrine che lu veve tradii, al 

torna a voltasi di colp in fazze a 

l'assemblee dai fedèi eh' a' j fasè-

riii eressi inmò di plui i baticùr. 

.SII chès mùsis, infati, "e jèrin 

za evidènz. ancje plui di chel ch'a 

covenlave. i ségno» di sorprese, di 

ironie e di burlete che simpri coin-

pàgnin. purlrop ance Ira crisliàns, 

riiil'orliiiii locjàt al pròssim. 

In l'un lani|», il so pinsir al pas

sa, da chel scfjr sconcerlant ch'ai 

vignive jù da l'aliar major, al gran 

dafà dal Vicari di Crisi in tiare 

par manlignl la jiàs : a chel che 

liii al veve predicjàt pòc prime 

spieganl il Vanzeli. E cjatànsi -li 

gnùf dcnant a chel altarùt eh' a' j 

rictiardave chél dai alpins 'le ucre 

dal '1.3, rivàt al colm da l'emozion 

e ormai confusionàt, invezzil di dì : 

« La Messe, 'e jè finide; làil in 

pàs » jevànt i braz in alt, a' j .sbrìs-

sà fùr di bocje ( e Dio vueli che 

sbagljant no '1 vebi dite une crude 

vcrc là l ) : « L a pàs 'e jè finide; 

làil a Messe ». 

RAFAEL DA MIDÙN 

Pa rcmiuranl 
ce \ueil ch'ai è il ciìr. 
e ce pesanl ! 

l'ode torna in Friùl. 
torna tal mio jiais : 
il piciul. cjàr Berliùl, 
(!e lanl chi colili i dis, 
ce lanl ch'ai vai il cùr! 

('e liniine di Ionia 
a viiidi il mio pais. 
la cjase da lì gnagnis 
là eh' a' son nàz miei fii 

F cui pinsir. Il torni... 

.Mi par di jessi là. 
mai sazie di cjalà 
la I.edre che cidine 
passe bici ridu/zant 
di lune dal mio zardìn. 
"E tornili i ricuarz 
di (|uant chi eri frule: 
ce tantis li barcjulis 
fatis di viere cjarte 
che l'aghe à menai vie! 
E dui cuviarl di rosis 
in ombre al sta il punì 
ilulìi eh* Il mi sintavì 
e piane (damavi « .Mame ! » 
(mi sinlivc dal Cil). 
Il ]iunt l'è anceiiiò li,,, 
Iticuarz d'i giiivcnlùl,,. 
1! punì al à siiilùl 
lui (di' al ini diseve: 
<( I ) li \ nei tali' ben ! ». 
Dui al mi jiàr \ uè. 
Dal punì cu la manule 
Il I )b. mandi, mandi, nono » 
j àn dite miei fis. 
1'. \ Ili ni i sin )iarl!s. 

(.e cressùz i gelsomins! 
K il cjant dal rusignul':" 
Lì planlis chi ài metùt, 
e ì pìns..., ì pins 
eh' a' son cresùz cun me, 
a' son verz e d'arint : 
e l'ajarin al niùf 
biel [liane i lór ramàz: 
Il sinl in un sunsur 

che disili: « Ben lornade! 
Nò li vin tant spielade ». 
E fra chcl veri, chei pins, 
che edare che la contorne, 
a' è la dolze cjase : 
la me cjase, il mìo nìt ! 

Ce che mi Ircme il pas...; 
Ma 'o voi cence vai, 
e piane i viarz la puarle... 
.Son ducju. ducju lì: 
fradis, gnagne, papà. 

I dis dome cussi : 
II Soi cà,,, ». 

ANNA MAHIA ZABAI DONATI 
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AUTUN 
Le foe 'i son zale e no ancianiò colade ; 
al bosc al è dut quet , tjuasi avili . 
I ucci 'i s'ciaiiipa ; i praz i ro.>iseèa... 
e giò chissà se verz giti odarai pi ! 

E me pense dei dis quanehe al ciantava 
al cucijc, e i ucei 'i faseva il nìt ; 
e i se ferma i gno vuoe, cenza voleilu, 
in chel c iamp situa dongia al Buctt . 

Eco le vaeie eh ' i ven ù da mont ; 
eco la zent ch 'a restiela al foòz : 

eco la nivulala a la bunora 
che 'a se forma e ch 'a r iva fin dai pez. 

Le foe 'i son zale e già colade in par t ; 
nissiin pi al cianta : al mont al è dut quet . 
La vita 'a cessa dapa rdu t . La Muar t 
'a ven. 'a vuarda e 'a mostra al siò falcèt. 

GIUSEPPE MALATTIA DFLLA VALLATA 

J 

IL CJANT 
DE LONTANANZE 

Lis montagn i s in corone 

bici turchini.s di rolór. 

e la néf de mont Cianine 

che sol sere 'e fSs sp lendor ; 

e, par tant c'al cori il vól i 

quant che il eìl al è pini d a r , 

praz e c iainps. paisùz e gravis 

e il har lùm lontan dal mar. . . 

O h , che un refill di ajar nestri 

iius darès cctànt solèf, 

un gloz sol de nestris aghis 

studarè.s la nestre set . . . 

Sol un rai di chel soréli 

s'cialdarès i nestris uès , 

un basin di chès polzetis 

torna zovins nus farès.. . 

Ma c h e glorie di montagnis , 

ma chel ci l , ma chel b a r l ù m , 

ma i paisuz piardùz pes plagnis . . . 

j u v iodìn d o m e che in s i u m . 

ERCOLE CARLETTI 

GEMtJN.A — Fna suggestiva inquadratura del castello. 

LA SPIARIE 

La istadele di S. Martin 
' 0 ài lete in tun giornàl u n e 

biele .ilorie de istadele di .san Mar
t in , come che la cònt in in Tosca
ne ; e in tal Icile, mi è v ignùt tal 
ciaf che quant che *o eri frut 'o 
vevi s intude a conta la storie in 
une maniere dute di farentc , da u n 
vecio p l inàr di Zùcu le . 

San Mart in , al diseve sàr Dome-
ni , al ere u n vcscul , ma in che 
volte i vèscui 'e inetevin l is bar-
ghess ìs di fiàr e l ev in in ucre. 

Luì al veve combati ì t tane' a ins 
cuintri i n e m i s de Crós, e al veve 
fai une vore di ben. Al combateve 
a ciaval e al veve , come ch'ai è na
turai , u n grant afièt pe so best ie . 
Q u a n ' ch'ai m u r i , al si presntà in 
cil e san Pier i 'i viarzè dute inte-
rie la puarte dal paradis , parzé 
ch'ai saveve i mer iz di che l bràf 
uer ìr . M a c u n gran' maravee al 
vede che san .Martin al stcntave a 
entra . 

« Parzé no ustu v igni dentri? », 
'i disc san Pier i . 

« Ma, ciar copari , 'o vorès menù 
dentri ancie il mio ciavàl ; se mi 
voleis dentr i m e , parzé che 'o ài 
uerezàt cuintr i i infcdei , doveis 
c iò l i lu ancie lu i , lafè , che al à fron-
taz i pericui e la muart lati che 
io ». 

San Pieri al si mete a ridi e al 
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voleve persuadi san Mart in a lassa 
di hande che buzare di volé il cia
vàl in paradis . « 11 paradis — 'ai 
(lise — ' l e fai jiai u m i n s e no 
pas bestis ». 

« .Ma — "i di.sè san Martin — 
al e pur san Marc, che al à chel 
bocon di bcsteatc poiade dongie di 
sé; e san Zuan no legnic i il l ibri 
SII pa s c h e n e de aqui le? e san Lu
che no àel forsi u n ncmàl s impr i 
cun lu i? E alore no podaressio io 
menù dentri il m io ciavàl , che al 
à jilui s int imcnt di tane" di lór? ». 

« Tùs, tàs -— "i disè san P ier i 
— sta cidfn ! ». Ma po', al finì cui 
zedi as preeris di san Mart in e al 
si invia par domandaig i al S ignor 
il permes di fa entra ancie il cia
vàl in paradis . D o p o un pòc al tor
na indaùr dut ridint, parzé che il 
S ignor 'ai veve dit di contenta che l 
bràf ucr ir . 

'I prepararìn une biele stalute e 
lu i , jiiìar ciavàl , al pas.sonave i)ar 
chei bici pradìzzùz p lens di rosa-
de, dulà che svolet in i agnui cu ' 
li* lòr alutis blancis come l is pa-
veìs , o se no al mang iave te gre-
pie u n bon fen stagionai che al 
ere u n gust dome a n u l i l u . 

Ltie di , par altri, san Miche l , 
che ogni lanl al leve a ciatà san 
Martin par fa la jiartide e par con-
taigi ciartis s lori is di qtiant che 
lui al veve parai fùr dal paradis 
i agnui che vevin fai r ivìè l , al ve
de che san Marl in al veve u n e mu
se scure scure. 

« Ce as lu , Mart in? », 'ai disè 
san Miche l . 

« Ce ustu, co|)ari. "e son robis 
cbe no sia ben di di l is . . . ». 

« Ma no, ( l imi, fevele scici : do
po dut "e s in soldàz due" e doi : se 
no v in di ve cunf idenze u n par 
Taltri , cui àel di vé l e? ». 

« Cialc ali — "i disè san Mar
tin — ce .sec c h e al è v ignùt che l 
piiar ciavàl ! A l à la panze sglon-
fe, m a al è tanl debi l che noi po ' 
nancìe sta in pins . . . ». 

« Ce ustu, al pluf s impri ( 'e erin 
ai jirins di n o v e m b e r e chel an, an
cie in paradis , al plovcve come in 
C i a r g n e ) , « e io n o ài podùt fa 
siiià l 'urtiùl ; e lu i , piìar, al à scu-
gniìt m a n g i à l u bagnai e 'i à faz 
sglonfà i bugei ». E l i u n e sbrun-
di i lade , c o m e che fàs in vu l in l i r ì 
vecìos. 

« N o sta a sbrundulà — "ai di-

.sè san Miche l — che noi sta ben; 

"o comcdarai dui io ; lassimi fa a 

mi ». 

E san Miche l al si presenta al 
S ignor e lu preà tanl fin che "ai 
concedè un p(">s di dis di bon t imp 
I)ar c h e san Martin al podès fa 
siiià i l so urti i ì l . 

E di c h e volle in ca, due' i a ins , 
in c h e epoche , al ven un t imp c l ip 
come il lai , e il soreli al cuche fùr 
dei nui e al s'cialde il m o n i . E i 
Furlans , che la san lungie , 'e lau-
d in il S ignor di vei concedùt c h e 
grazie a san Marl in par vie dal so 
ciavàl. 

PIER .SILVERIO LEICHT 

Gi ldo , une bestie di o m p , al fa-
seve il cjaliàr e .senze fai ogni do
menie , quan' ch'ai tornave a cjase 
cjoc, al pestave Caline, la so femi-
ne, dopo jessi stài du i i l doponii-
sdi a bàli l is cjarl is 'la l'ostaric 
di chel so paisut di qiiatri puaris 
c jasul i s r impinadi s fra i grebanos 
da moni . 

Puare (datine! N o i meretave nò 
tantis pachis , strussiade come che 
'e jere , v ie le pr ime da l'ore, p a r 
tirà-sù quatri crealuris ch'a stavin 
dutis lune cosse. Lis anadis a' le
vin s impri piés , e, f in ìz chei tjua-
tri senles ins che j vevin lassai i siei 
vici , no j reslave nancje u n caran-
tan par comprasi un pocje di bia
ve pe polente. 

Gildo dal so curt i lù l al c ja lave 
la Hasse : lajìt al inadurive il for-
m e n l e une sere al disè 'e f emine : 

— D o m a n tu laràs ancje tu a 
uadagnà il pan; tu laràs a fa la 
spiarle come tant is al lr is . 

A Caline si ingropà il cùr : es 
sós crealuris cui varèssial abadat?. . . 
A i fruz al varès pensai lu i ! E cun 
l 'une m u s e di fa pore j de ' u n e 
s lrenle lant fuarte ' lun braz di fà-
le vai , e no son stàz sanz ne ma-
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donis! Cussi tal doman Cal ine, mi-
lui te cosse une bocjade, quatri 
(>ezzoz e la sèsule, bussàz i siei 
fruz che vaìnt si p indulav in inlór 
di j è , sul erica dal dì , squasi di 
scuindon, "e parti . 

La lune 'e faseve i n m ò un fre-
gul di lusòr sui trois de valade che 
il clàr da Falbe al jere daùr de 
m o n t : qualchi ucelat tra il gredei 
dai pez e dai ròì e il businà di un 
rojat la compagnavin : a piane, 
squasi strassinansi, 'e leve viars il 
.so dist in cu i cùr in aghe e 'les 
orelis il vai dai siei frul ins . . . Ma 
cuissà, 'e pensave, che no ves po-
dùt puartà a cjase u n moni di spiis 
doradis e il pan blanc pai siei fru
l ins , e che il so o m p noi fos de-
ventai bon come ch'ai jere une vol
le, in chei dis zaromai lant lon-
tans, de sós gnozzis : e chest pin
sir la faseve c jaminà p lu i svelte 
e j meteve tal ciir une grande spe
ranze e une gnove fuarze par la
vora.. . 

11 soreli di lui al indoravo i 
c i a m p s di forment e l is spi is ma-
duris a' bus inav in a ogni freghe-
nin di ajar. Lis spiari is in file, 
pletis sui agàrs, a' seselavin a grani-
pis l is spiis ch'a leavin in balz e 
ch'a metev in in jeche : ogni tant 
si f ermavin par parà-vie il dolor 
di schene e par bevi, dutis in che! 
butaz, un gol di aghe. A misdf si 
.sentavin in "te ombrene di qualchi 
moràr : ce del izie che mignestre 
di uardi e fasui , e sehen ch'a jerin 
s lrachis qualchi volte a' inlonavin 
une cjante, come ch'a vessin olùt 
fasi sinti fin su chès monz lonta-
nis , tant lontanis che di cajù al 
jjareve ch'a tocjassin il c i l . La se
re, 'la l'arie de colonie , sentadis 
atòr di un gran laul ir di polente 
ch'e f u m a v e , a" fevelavin dai siei 
e po' a' disevin rosari prin di là 
a durmi sul s lran. 

Caline "e jere cun lór : za fruja-
(le de miserie e de fadìe , chel gnùf 
lavòr la veve scunide, ma pur "e 
cjapave fuarze di là indenant co 
ogni sere 'e viodeve il so grum di 
spi is ch'ai cresseve : fra pós dìs 'e 
varès f in i i di seselà e po' cui so 
forment 'e sares svualade, come il 
pinsir, lassù 'te so cjasute. Ma une 
zornade "e jevà su dal slran plui 
strache de sere : dislès sì slrìssinà 
sul lavór , ma tor misdì la viodèrin 
a colà su l is cumìer i ì s : u n colp di 
soreli la veve f in ide . La àn pojade 
la Tombrene di u n olnàr, cui ciaf 
sun lun balz dì spiis doradis. No 
fevelave |)luì : lis ruis de muse si 
jer in dis l iradis , e la m u s e 'e pare-
ve che vès une espression di pàs, 
di coment . . . 

"E passa cussi , senze dolor, e for
si j lusive 'lai vói i n m ò la vision 
dal pan blanc pai siei quatri fru
l ins . 

PIETRO SOMEDA DE MARCO 
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NOTIZIE IN BREVE DA TUTTO IL FRIULI 
V j 

ALL'OMBRA DEL CASTELLO 
.A DIECI .ANNI dulia morte di moii''. 

Giuseppe Nogara, la figura e l'opera del-
l'ainatu areivescovn della Dittee.si dì Ldi
ne pili che mai vivo nel cuore di tutti 
i friulani, sono state rievocale con una 
serie di manifestazioni di affetto e di 
riconoscenza. Una Mostra delle vocazioni, 
due commeinorazioni (una tenuta du 
mons. Margreth per i sacerdoti, raltra 
dal sen. Tiziano Tessitori per i laici), 
raccolta di offerte straordinarie per il .Se
minario, « numeri unici » e biografie : <• 
stata tutta una gara per manifestare l'af
fetto profondo verso il Presule che rac
coglie in sé la storia di fede dell'intero 
Friuli. Nella sua commemorazione, il 
sen. Tessitori, oltre a delineare con ac
curato studio l'alta figura morale di 
mons. Nogara. ha compiuto una minu
ziosa esegesi storica del tempo in cui 
l'amalo Pastore svolse la sua missione 
di apostolato tra le genti friulane, e a 
tal fine ha diviso la propria esposizione 
in cinque parti: l'estate del 1927. in cui 
mons. .Anastasio Rossi lasciava l'.Arcidio-
cesi, l'ingresso di mons. Nogara a Udi
ne, la posizione morale del Presule di
nanzi all'immane conflitto del 1910-15, 
dinanzi alla lotta di Liberazione, e infi
ne la morte. Dopo aver .sottolineato la 
granitica fede del defunto arcivescovo 
in Dio. la sua abitudine ad operare sen
za soste e docilmente, il .suo dignitosis
simo e fermo conlegno dinanzi alla vio
lenza e alla .sopraffazione degli uomini 
al governo della cosa pubblica negli 
« anni difficili n. la sua paterna solleci
tudine verso tutti i fedeli - tutti ugua
li nel suo nobile cuore, tutti in cima 
ad ogni suo quotidiano pensiero — il 
sen. Tessitori ha concluso definendo 
mons. Nogara « sacerdote totale », che 
spese interamente la propria esistenza — 
senza incertezze, senza ri.serve jier il 

« suo » popolo. 

LDI.NF ILA DATO \ ITA ad un ecce
zionale avvenimento artistico allestendo 
nella Loggia del Lionello, dal IO otto
bre al 11 novembre, una mostra di di
segni di Giambattista Tiepolo. uno dei 
mussimi artisti del Settecento ìlaliant). 
di cui il capoluogo del Friuli vanta li'-
gitlimamente gli affreschi che iniprezio-
sisL'ono l'.Arcivescovado, la decorazione 
dell'Oratorio della Purità (eseguita in 
C{dl;dionizione con il figlio) e un'inipi.r-
tante sequenza di opere, disseminale lun
go lutto l'arco stilistico, in edifici pub
blici e in chiese: tanto da far meritare a 
l dine la denominazione di u città del 
Tiepido ». La mostra — che raccoglie 
ben 118 disegni provenienti da vari .Mu
sei italiani e stranieri — è slata curata 
dalla direzione del Museo civico citta
dino per conto dcH'EML (Ente mani
festazioni udinesi). Determinante, come 
già per la nutrita serie di mostre rea
lizzate a Ldine in questi ultimi anni 
(basti ricordare quella che ha consentito 
al pubblico italiano di ammirare celilo 
disegni di Bison. la ic prima mostra del 
restauro ». la rassegna delle principali 
opere di Ugo Pcllis, e la mostra dei di
segni e dei bozzetti del Carlevarijs ; ac
canto a tali manifestazioni vanno poste 
le due CI Biennali d'arte antica ». dedi
cale rispettivamente a Nicola (rrassì e 
al Hombelli e al Càrneo, mentre è .in 
preparazione per il 1966 quella dedicala 
alla pittura veneta del .Settecento), de
terminante è stato il lavoro svolto dal
l'infaticabile direttore del civico Museo 
di Ldine. dott. .Aldo Rizzi. l.a mostra 
dei disegni tiepoleschi è stata jiatrocina-
la dall'.Assessorato regionale all'istruzio
ne e alle attività culturali: si è trattato, 
anzi, del primo patrocinio del genere, 
e della più importante manifeslazione di 
interesse internazionale organizzala da 
quando è stala istituita la Regione Friu
li-Venezia Giulia. 

Questa stupendo disegno di Giambattista Tiepolo figura tra i 118 esposti dal 
IO ottobre al 11 novembre nel sulaiie tlellu Loggia tlel Lionello a Udine. An
che iiuesta disegno — che riproduce uno splendido .scorcio, certamente da una 
finestra, ritmato dal gioco estrosa dei ctiiiiignali ì* stato prestato, come altri, 
da una galleria straniera: il Fitzwilliam Museum di Cambridge (Gran Bret,). 

Dalla Destra Tagliamento 
PORDENONE — La Giunta dell'Am

ministrazione provinciale di Udine, dopo 
l'esame d'un'ampìa relazione svolta dal 
presidente prof. Luigi Burtulo. ha deli
beralo l'approvazione del progetto di mas
sima del nuovo Istituto tecnico industria
le i< Kennedy » di Pordenone e del pro
getto esecutivo del primo stralcio dei I.T-
vori per una spesa di L. 480 milioni. 
La realizzazione della nuova sede ('el-
l'Istituto, per la quale è prevista una 
spesa complessiva di L. 1.280 milioni, 
è resa urgente dalla carenza di aule del 
vecchio edificio. Pertanto sono state da-

Il RAD» D'IA MS.™ 
Di una davvero singidare iniziativa si 

è fatto promotore il pittor? l go Della 
Mattia, appassionato cultore della storia 
e del folclore di San Quirino di Porde
none, attualmente residenle a Trieste ma 
legato come non mai al suo amatissimo 
Friuli. Egli ha organizzato un raduno di 
tulli i componenti della casata Della Mal-
tia-Durit. fissando rappunlamcnlo per la 
data del 16 agosto, solennità di .S. Hocco, 
il santo pellegrino a cui l'inlcia fami;:lla 
j)orla particolare devozione, l na festa di 

friulanità, sotto l'insegna della « coloni-
bera ». un tipico fabbricato dominicale 
della casa Durit : e alla festa è arriso il 
successo che il suo ideatore legittimamen
te si riprometteva, essendosi prodigalo 
perchi- i parenti invitali tornas.sero da ogni 
parte del mondo alla loro terra natale ]»er 
ri tro\ar\i la pace e la poesia che sanno 
dare sidtanto i luoghi cui sono legali 
i nostri affetti più profondi e più jiiiri. 
F a San Quirino i componenti della nu
merosa e antica casata Della Mallia-Duril 

Il gruppo dei componenti l'unlicu iusata Della Mallia-Duril —- canveniitì dal
l'.Atistrat'ia, dal Canatta, dalla Friiiicia e du diverse regiani d'Italia — salta il 
tipico fabbricato dominicale denaminala « la calombera » in San Quirino ili 
Pordenone, La fola ritrae il momento in cui viene presentato il blasone della 

casata. E' chiara, su tutti i valli, la gioia per l'eccezionale incontro. 

sono convenuti quasi tutti : sono giunti 
dall'.Australia, dal Canada, dalla Francia 
e da diverse regioni d'Italia. 

E' facile immaginare quali siano stale 
la gioia e la commozione dell'incontro, 
quanto fitta la rievocazione dei tempi pas
sati, quando lutto era più semplice e 
schietto, quando la vita fluiva calma e 
.serena entro il binario della rettitudine 
e del cullo degli affetti. 

La festa ha avuto inizio con la cele
brazione d'una S. Messa, nel corso della 
quale il parroco, don Patrizio, ha porlo 
il benvenuto a tutti gli ospiti. Dopo il 
.sacro rito, sotto la « colombera », la so
lenne cerimonia della presentazione del 
blasone della casata e infine il pranzo: 
una pranzo denominalo « la prendìa del 
siór » e consumato da Canlon, presso il 
tipico II fogolàr » de « La Primula ». do
ve la commozione ha raggiunto l'apice 
quando l'organizzatore del raduno. Ugo 
Della Mattia, che indossava un tipico co
stume friulano, ha tenuto il discorso cc-
lebrati\o, che ha strappato le lacrime a 
più d'uno dei ben sessanta convenuti. Ha 
parlalo anche il cav. don Pietro Marlin, 
fondatore del ii Villaggio del fanciullo » 
di Pordenone e invitato d'onore, il quale 
ha eloijiato l'ideatore delFinizialiva e il 
suo sensibilissimo discorso, e — pren
dendo spunto dal A'angelo — ha sotlo-
liiiealo come i vincoli della parentela e 
dell'amicizia costituiscono una sorta di 
sacro legame per tutti gli uomini. Ha 
concluso formulando l'auspicio che sif
fatte iniziative abbiano non solo a ripe
tersi, ma anche ad essere imitate, miran
do esse a tenere uniti i lontani dalla ter
ra natale, a mantener vivo in essi l'amo
re per la famiglia e per la « piccola 
patria ». 

Al termine del pranzo, che era stato 
rallcfirato dal festoso suono della fisar-
miinica, lu folla comitiva ha raggiunto la 
località II Provornesi », nei magredi, e in 
questo ameno angolo, caro al cuore di 
tutti i convenuti, tra canti di villotte e 
boccali di squisito « Tocai », la grande 
giornata dei Della Mattia-Durit si è con
elusa con l'unanime augurio K Ariodisi a 
presi », 

le disposizioni all'Ufficio tecnico perchè 
l'iter amministrativo del progetto sia il 
più sollecito possibile, per far sì che 
l'inizio dei lavori abbia luogo quanto 
prima. 

MORSANO AL TAGL. — Un'annos.i 
aspirazione delle « penne nere » morsane-
si si è tradotta in realtà : la ricostituzio
ne del Gruppo .AN.A, discioltosi agli ini
zi della seconda guerra mondiale, 11 Grup
po — che è il 50" della sezione di Por
denone dell'.Associazione nazionale Alpi
ni - ha nominato il suo Direttivo nelle 
persone dei sigg. : Antonio Driussi, capo-
grui>po ; per. ind. Umberto Bauto, segre
tario ; Luigi Driussi, F.ltore Morassulli, 
Ettore Giraldi. Gino Cudin, .Angelo Va-
dori e Ugo Padovan, consiglieri. 

M.A.MI.AtiO — Con unanime delibera
zione del Consiglio municipale mania-
ghese, il piano di fabbricazione di Erto-
Casso a valle, che troverà la sua attua
zione nel territorio del Comune di Ma-
niago, è slato trasmesso con procedura 
d'urgenza, corredato dalle osservazioni re
datte dagli interessati, tramite la Prefet
tura, al Provveditorato regionale per le 
opere pubbliche, che a sua volta lo ha 
inoltrato ai competenti organi ministe-
riuli. 

DALL' ISONTIiNO 
RONCHI DEI LEGIO.NARI — La 

falliva tenacia del ('onsorzio per l'aero
porto giuliano è slata coronata da un 
|irimo, iiii|>ortunlc traguardo con l'inau
gurazione delle nuove opere, che com
prendono la pista permanente di 1745 
metri, i raccordi, i piazzali e l'aerosta
zione. Tra breve la pista sarà collaudata 
e agibile, permettendo l'atterraggio del
l'apparecchio che porterà una delegazio
ne di esjierti del Comitato europeo per 
la ricerca nucleare che effettuerà un so-
|iralluogo a Doberdò del Lago per esa
minare la possibilità di concretarvi un 
grande prolusincrotrune. 

MO^FAL(:()^E — Mentre si sta co-
strueiulo il nuovo scalo-bacino che rivo
luzionerà la tecnica dei vari, il cantiere 
dei (]RI).A ha tenuto felicemente a bat-
lesinio la supercisterna « Warwick Fort » 
di 80.4.10 tonnellate di ])iirtala lorda, se
conda di un gruppo di cinque unità com
messe in proprio ilalla Fineanlieri. 

Dalla Carnia 
\ FRZFGNIS •— L'incentivazione di-

sposla da una recente legge regionale ri-
guanlanle lo s\iluppo turistico ha già 
dato i suoi fruiti: una società costituita 
tla nperuinri economici camici ha dato 
l'avvio alla costruzione duna nuova scio
via che sorgerà sulla Sella ('hianzulun, 
nella valle di Verzcgnis ; avrà una lun
ghezza di 9.')0 mei ri e, partendo dalla 
Sella, si snoderà lungo le pendici del 
Murile l'ionibada. Per la risalita si im
piegheranno Ire minuti, con una portata 
(li l.")0 ))ersone ogni ora. 

FORM ANOl.TRl - Il ministro del-
riiileriio ha conce-so un contributo per 
la riallivuzionc della passerella sul De-
guno in località Genzìanella. 

DALLA BASSA 
M 0 1 M F ( ; L I A N O — Festosa cerimo-

nia Jier l'inaugurazione del nuovo edifi
cio scolastico, il cui nastro è slato ta
glialo dal sottosegretario alla Difesa, sen. 
Guglielmo PelÌ7.zo. Il sen. Tiziano Tessi-
loir, tenendo il discorso ufficiale, ha ri
cordalo che la Scuola deve formare il 
futuro cittadino, completando l'opera del
la limi;:lia: pertanto, non deve tradire 
le uspellative riposte in essa per la for
mazione d'una società che abbia solide 
basi nella continuazione delle tradizioni 
dei padri. 

AQl ll.FLA II .Ministero dei La
vori jiubblici ha concesso al Comune un 
contributo di 16 milioni che sarà impie
gato per il completamento e l'ammoder
namento dell'illuminazione pubblica nel 
capoluogo e nella frazione di Belvedere. 

1 ; K H M ( ; N A N 0 — II 9 ottobre è sta
lo benedetto il gagliardetto del Gruppo 
.A\.A, intitolato al cap. Vittorio Toma-
selli, medaglia d'argento al v.m. 

Valli dei latisoue 
TOHHL.ANO - - 11 vivo interessamen

to dell'Ente Regione per le stalle sociali 
è stalo ancora una volta dimostrato dal
la visita compiuta dall'assessore all'agri
coltura, avv. .Antonio Comelli, alla fra
zione montana di .Masarolis. L'avv. Co
melli ba ascoltato una relazione nella 
quale si specifica che i lavori di costru
zione dei ricoveri del bestiame saranno 
portati a termine entro l'autunno a cura 
degli stessi soci della Cooperativa, i qua
li si sono assunti il compito della ese
cuzione delle opere con la direzione e 
l'assistenza tecnica dell'Ente friulano di 
economia montana. Si tratterà di rico
veri di moderna concezione per una im
presa zootecnica a conduzione associala 
che si ritiene debba servire da pilota al
le altre che stanno per sorgere nelle zo
ne montane della regione e anche in 
|iiunura. L'assessore (lomelli ha a.«sicuralo 
gli amministratori della cooperativa che 
l'Ente Regione aiuterà concretamente le 
stalle sociali, integrando e ampliando 
l'azione da anni intrapresa dall'.Ammini-
slrazione provinciale di Ldine attraverso 
la Cattedra per l'agricoltura. Egli si è 
inoltre vivamente compiaciuto per il la
voro già attuato e per lo spirilo di fat
tiva collaborazione che anima i soci e 
che costituisce la miglior garanzia di suc
cesso della coraggiosa iniziativa di Ma-
uarolis. 

MANZANO — La frazione di Oleis 
ha accolto con solenni festeggiamenti il 
nuovo parroco, don Paolo Caucig, da 
Ceresellii. 

PRODOTTI EUROVET s.r.l. 
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CI HANNO LASCIATI... 
Attilio Moruzzi 

A Colmar (Francia) , a soli 38 anni di 
età. si è spento dopo breve quanto grave 
malattia, sopportata con cristiana forza 
d'animo, il sig. Atti l io Moruzzi, socio del 
giovane ed attivissimo « Fogolàr fur
làn » di Lussemburgo, La scomparsa del 
bravo, ott imo lavoratore, che aveva dedi
cato tutto se stesso alla famiglia e al la
voro, non ha segnato soltanto un lutto 
gravissimo jrer i suoi cari, ma anche per 
il sodalizio del (jranducato, il cui Consi
glio direttivo, con a capo il presidente, 
con squisito gesto di .sensibilità ha volu
to esser presente alle esequie, stringendo
si in commossa solidarietà intorno ai de
solati familiari e testimoniando la stima 
e l'affetto per l'amico estinto. La morte 
ha ghermito il sig. .Attilio Moruzzi quan
do la vita sembrava maggiormente sorrì
dergli con le sue speranze ; ma l'esempio 
della sua gentilezza d'animo — di cui 
erano specchio lo sguardo assorto e pen
soso, la delicatezza del tratto, la cortesia 
della parola - , l'esempio della sua ret
titudine in ogni frangente della vita, l'e
sempio della serietà nel proprio lavoro, 
sono destinati a lasciare larga e profonda 
traccia in quanti lo conobbero e potero
no apprezzarne da vicino le alte doti uma
ne. Se la scomparsa di un giovane ha sem
pre la capacità dì addolorare particolar
mente, ancor più acerbo dolore ha col
pito quanti in Atti l io Moruzzi vedevano 
il rappresentante d'una generazione — 
quella che non aveva ancora vent'anni 
alla l ine del .secondo conflitto mondiale 
—• che aveva sapulo reagire, in nome di 
.saldi prineipii morali, allo sbandamento 
delle coscienze dopo la devastazione uma
na e sociale di un'età di violenze. 

.Al caro lavoratore .scomparso il mesto, 
accorato addio dell 'Ente « Friuli nel 
mondo », che si rende interprete dei sen
timenti di tutti i soci del o Fogolàr » di 
Lussemburgo nel rinnovare aH'ango.sciata 
consorte, signora VAiìa Rugo, ai figli, ai 
genitori, ai fratelli, ai cognati, ai nipoti 
e ai parenti tutti le espressioni del più 
sincero, affettuoso cordoglio. 

Eliseo Garzolini 

Dopo breve e dolorosa malattia, è de
ceduto lo scorso 3 agosto a Cillà del Ca
po (Sud .Africa) il nostro fedele abbona
to ed amico carissimo sig. Eliseo Garzo-
lini. Nato ad .Aria il 12 novembre 1886, 
era emigrato nel « continente nero » sin 
dal lontano 1 9 2 6 : ma in un quaranten
nio di lontananza dalla Carnia. mai ave
va dimenticalo la Patria, che servì fedel
mente nella guerra mondiale 191.>18. né 
il caro paese natale al quale invariabil
mente tornava in tutti i suoi col loqui con 
i familiari, i conoscenti, gli amici. Fu 
proprio per testimoniare concrelumente il 
proprio amore per l'Italia e per il Friuli 
che si iscrisse alla sezione « Sud .Africa » 

dell'Associazione nazionale alpini. Perchè 
il sig. Eliseo Garzolini fu alpino, da gio
vane, vestendo la divisa delle ii fiamme 
v e r d i » ; fu alpino, sempre, conservando 
nel cuore la semplicità e la schiettezza dì 
tutti i valorosi soldati dei nostri monti . 
« Penna nera » di leva nella 70" compa
gnia del Big. n Gemona » del 7" Alpini, 
partecipò alla prima guerra mondiale con 
il grado di sergente nel Big . « Monte Ar-
venis » dell'Ottavo. Il suo ult imo deside
rio, espresso ai propri familiari in punto 
di morte, è stato di avere con sé, nella 
tomba, il suo vecchio cappello alpino : e 
il vecchio cappello, fedele compagno di 
tanti giorni lieti ed amari, è stato depo
sto sulla sua spalla, a tenergli compagnia 
per l'eternità. 

Alla desolala consorte, ai figli, ai fa
miliari lutti , le espressioni affettuose del 

nostro commosso cordoglio ; al « vecio » 
Eliseo Garzolini. che ha raggiunto il pa
radiso delle « penne mozze » del gen. Can
tore, l'accoralo addio di « Friuli nel 
mondo ». che idealmente depone sulla 
sua tomba in terra d'Africa un'immaco
lata stella alpina. 

Luisa De Spirt Mion 

All'età di 88 anni è decedula la buona 
e cara signora Luisa .Mion, sposa esem
plare e madre amorevolissima di cinque 
figli. Nata a Fauna nel 1877, andò .spo.<a 
al sig. Giacomo De Spiri, con il quale 
emigrò nel 1893, stabilendosi in New 
York, Fu — senza la minima ombra di 
relorica — l'angelo buono del suo sposo, 
cui va il merito di esser stato il primo 
mosaicista ad affermarsi nelle più impor
tanti città del Nord America: Buffalo. 
Detroit. Montreal. Toronto, la stessa New 
York. 11 mestiere paterno è oggi eserci
tato dai figli Attilio ed Emilio nella cit
tà di Buffalo (dove la figlia Emilia, co
niugata Heffermen. pure risiede, e dove 
purtroppo è deceduta l'altra figlia, si
gnora Olga) , mentre il figlio Egidio ha 
svolto larga ed apprezzata attività a To
ronto e a .Montreal. 

Ai figli, ai nipoti, ai parenti lutti , le 
nostre sentite condoglianze ; alla memo
ria della buona signora Luisa De Spirt 
Mion — donna di antico ceppo friulano 
e fedele alle tradizioni delb. nostra terra 
— il nostro commosso « mandi ». 

m 

I soci della it Fami'e furlane» di Toronto (Canada) hanno effettuato, lo scorso 
I" a^osto^ una gita a H indsor per incontrarsi con i nostri corregiontdi soci 
di quel « Fogolàr ». Il gesto — la cui squisitezza merita l'elogio piìt incondi
zionato (sono episodi come questo a dirci quanto spirito di solidarietà e di 
fraternità in nome della « piccola patria » lontana viva nel cuore dei nostri 
emigrati) — è stato molto apprezzato dai lavoratori friulani in Windsor, che 
hanno trascorso con quelli ri*sidenti in Toronto (nella foto, un gruppo di 

questi ultimi) indimenticabili ore liete. 

DELU FILOLOGICA h GEMOM 
Il 42" congresso della .Società filolo

gica friulana ha trovato in Gemona la 
sua sede più idonea, non solo per l'ampia 
e fraterna accoglienza riservata dai «gle-
mnnàz » agli ospiti, ma anche per l'ani
ma e il volto schiettamente, immutabil
mente friulani della città. .Ancora una 
volta, ai lavori del congresso hanno parte
cipato le maggiori autorità della Regio
ne (era presente il dot i . Doro de Ri-
naldini, presidente dell'Assemblea regio
nale, mentre il presidente della Giunta 
regionale, on. Alfredo Berzanti, aveva 
inviato un caloroso telegramma di ade
s ione) , delle province di Udine, Trie
ste e Gorizia e del circondario di Por
denone, personalità di primo piano del
la cultura friulana, nonché un forte nu
mero di iscritti. Per l'Ente « Friuli nel 
mondo » — che aveva invialo un tele
gramma — hanno presenziato al con
gresso il presidente Ottavio Valerio e il 
consigliere cav. uff. Vinicio Talotti , an
che nella sua qualità di assessore pro
vinciale. Ln messaggio di affetto e di 
fervidi voti è stato inviato dal n Fogo
làr » di Roma. 

I congressisti, dopo aver deposto una 
corona d'alloro dinanzi al monumento 
ai (Caduti, hanno assistito nell'antico e 
celeberrimo Duomo a una S. .Messa, nel 
corso della quale l'arciprete mons. Tri-
gatti ba rivolto ai presenti parole di sa
luto e di augurio, mentre il prof, don 
Francesco Plaeereani ha sottolineato la 
funzione del sodalizio, che si attua nel
la difesa dei valori morali, spirituali e cul
turali della nostra gente. 

Dopo un rinfresco nell'aula consiliare 
del .Municipio, l'inizio dei lavori del 
congresso nella .sala del cinema Sociale. 
Ila preso per primo la panda il presi
dente della Filologica, sen, Guglielmo 
Pelizzo. sottosegretario alla Difesa, il qua
le, dopo aver porto il saluto ai convenu
ti, ha ringrazialo quanti avevano colla
borato per la riuscita dell'importante as
sise. L'oratore ha ricordato i soci dece
duti durante Fanno e ha reso omaggio al
le « penne mozze » del battaglione «Ge
mona» perite in seguito all'affondamen
to della nave « G a l i l e a » : ha poi rivol-
I un caldo pensiero agli emigrati che 
in tulli i continenti tengono alto — 
con il loro lavoro, la loro abnegazione, 
le loro intraprendenza e tenacia — il no
me dell'amata e indimenticabile « pic
cola patria ». ed ha letto infine, come 
saluto ai gemonesi, una poco nota poe
sia di Pietro Zorutti, rintracciala dalla 
prof. Andreina Ciceri, in lode di Ge
mona e delle sue « frasche ». Successi
vamente il sindaco della città, cav. Ba-
tello, ha porto il .saluto della civica am
ministrazione e dei gemonesi ai congres
sisti, formulando per la Filologica l'au
spicio che essa continui .sempre, poten
ziandola, la preziosa opera a difesa dei 
valori delia friulanità. 

E' seguila, per bocca del jiresidenle 
della nostra istituzione, una commossa e 
vibrante rievocazione del suo viaggio in 
.Australia per l'incontro con le nostre 
comunità. « .Assicuro a voi — ha detto 
Ottavio Valerio — che il sentimento dei 
nostri fratelli di laggiù verso la terra 
natale è rimasto purissimo, intatto. Essi 
ci dicono che didibiamo rimanere uni-
li e che dobbiamo operare instancabil
mente per Finteres.se del Friuli ». Dopo 

NOVEMBAR 
Jé une gran malincunie 
marcia incuintri dal inviar ; 
ma US invidi, daspò cene, 
due' atòr dal fogolàr, 

e US prepari al dar de flame 
lis eiastinis e il vin blanc. 
E che sofli pur la buere 
jù pe nape. businànt. 

ERCOLE CARLETTI 

un accenno alla necessità della concor
dia che sola ila forza alle azioni degli 
uomini, il presidente dell'Ente u Friuli 
nel mondo » ba rivolto ( o meglio, ha 
rinnovato) un appello a tutte le autori
tà affinclic si adoperino con ogni mezzo 
al fine di far cessare la dolorosa emor
ragia di braccia valide, di energie pre
ziose, dalla nostra terra. Con nobile sen
timento ba |)arlato poi il presidente del 
('onsiglio regionale, doti, de Rinaldini, il 
quale ha tessuto un alto elogio della 
gente friulana, « Siamo grati al Friuli 
— egli ha dello — perchè, vivendo a 
suo stretto contatto, abbiamo imparato 
a conoscerne le doti di tenacia e di in
telligenza. La Patria, riconoscente verso 
questa terra, deve quindi creare posti di 
lavoro perchè i friulani non emigrino ». 

.A questo punto è slato festeggialo un 
umile ma amatissimo sacerdote, « slra-
fond » di scienza, come ha sottolineato 
il presidente della Fi lologica: don Giu
seppe Marchetti, gemonese puro sangue, 
cui è stata conferita una medaglia d'oro 
per le benemerenze da lui acquisite verso 
la cultura friulana e la Società, Una me

daglia d'oro è stala assegnata anche al 
Comune di ( iemona. E' stata poi pre
sentata l'ultima pubblicazione del sen. 
Michele (iortani : « L'arte popolare in 
Carnia ». scritta in oltre un quarantennio 
di lavoro, con la collaborazione della 
amata consorte, perchè della civiltà del. 
la forte terra alpina e delle sue tradi
zioni rimanga duratura memoria. E un 
altro ilUisIre uomo del Friuli è sialo 
ricordalo: il sen. Luciano Fanloni, non 
presente, ultranovantenne, al quale il 
pensiero e devoto e riconoscente dell'as
semblea è stalo recalo dal sindaco di 
Gemona. cav. Balel lo. Quindi sono sta
li premiati i vincitori del concorso per 
un atto unico indetto dalla Filologica; 
semi) risultati vincitori Renato Appi con 
l'opera « De ca e de là » e .Alviero Ne-
uro con « Il q u i l i b r i o » ; il terzo pre
mio è slato appannaggio ancora di .Ap
pi con « .Sloriis dal gno pais ». Prece
dentemente il Quartetto «i-Stella alpi, 
na )> ili (iordcnons aveva eseguilo, con il 
suo inconfondibile stile, il « Cjant de 
Filologiche ». 

.Si è poi passati agli ordini del giorno, 
uno dei quali, presentato a titolo per-
.-onale dui vice presidente della Filologi
ca, doti. Luigi Ciceri, e poi approvato, 
proponeva l'istituzione a Ldine di un 
Istituii) superiore di Vlagistero. L'argo
mento ha dato vita a una vivace pole
mica (sfociata in una mozione, approva
ta a maggioranza), sulla richiesta dell'isti* 
tuzione della Facoltà di medicina nel 
capoluogo del Friuli. Sono intervenuti 
nella discussione Fon. Vittorio Maran
gone, il prof, don Plaeereani, il sindaco 
di Trieste dott. Franzil, il rag. Pa.scolo. 
Accolta all'unanimità una mozione, pro

posta da don Plaeereani. affinché le Curie 
di Ldine. Concordia e Gorizia permetta
no la traduzione in friulano delle parti 
in volgare della liturgia della Messa. 

Ha chiuso il congresso il prof. G. C. 
Mor, titolare di storia del diritto alla 
Università di Padova, il quale ha tenu
to una circostanziata ed acuta lezione sul 
tema o L'organizzazione della difesa me
dioevale nel Friuli settentrionale ». con 
la quale l'illustre studioso, trattando dei 
castelli sorti nella nostra terra nell'alto 
Medioevo, ha voluto rendere omaggio a 
Gemona, sorta fra il 168 e il 180 dopo 
Cristo come difesa contro le invasioni 
delle genti germaniche che dilagarono 
sino ad .Aquileia. Oderzo e Concordia. 

Infine il « gusta » nella Casa del pel
legrino e, nel pomeriggio, un applaudi
lo spettacolo folcloristico con i comples
si (cori e danzerini) di Basiliano, Pon
tebba, .Aviano, dei « Cantori del Friuli » 
e del Quartetto di Cordenons, Da segna
lare che, in occasione del suo 42" con
gresso annuale, la Filologica ha dato 
alle slampe un « numero unico » dal ti
tolo « Glemonc », ricco di sludi, noti
zie, ricerche, illustrazioni: un degno co
ronamento dell'a.ssise che, dal punto di 
vista culturale, si é dimostrata una delle 
più importanti e complete nella vita del
la benemerita istituzione. 

E' TORNATA COME HOSTESS NEL FRIULI 
DA CUI PARTI' QUANDO ERA SCOLARETTA 

Dopo nove anni di assenza, da quando 
emigrò in .Australia con i propri genitori 
(era il 19.56), la signorina Manuela Vida, 
di 22 anni, udinese, hostess di volo del-
F.ANSETT-.ANA, la linea aerea nazionale 
d'.Auslralia. ha avuto la gioia di rivedere 
l'Italia e l'amalo Friuli. 

La signorina Vida faceva parte d'un 
gruppo di quattro esi)i)nenli dell'.AN-
,SETT-A.N.A giunti a Roma il 2 ottobre 
con un V-Jet 707 della Q A N T A S per 
una visita di due .settimane al nostro 
Paese. Il gruppo era guidato dal sig. 
Boy Gluyas,- direttore generale delle 
vendite d e l l ' A N S E T T - A N A . e gli altri 
due esponenti della Compagnia aerea na
zionale d'.Auslralia erano il sig. F. .Akcrs. 
direttore per il Regno I n i l o e l'Euro
pa, e il sig. I. .Argyle, direttore per gli 
affari esteri della slessa Compagnia. 

La graziosa giovane friulana è giunta 
a Udine la sera del 7 ottobre alla stazione 
ferroviaria, dove erano ad attenderla la 
madre, che aveva fatto ritorno in Friuli 
dall'Australia poche settimane prima, per 
visitare i propri cari, e i dirigenti del
l'Ente « Friuli nel mondo » che l'hanno 
calorosamente festeggiata. Non è difficile 
immaginare quanto profonda sìa stata, per 
la signorina Manuela Vida, l'emozione 
di ritrovarsi, dopo nove anni, nella ci l là 
natale. Tutta una folla di cari ricordi e 

di soavi affetti le ha fatto res.sa in cuo
re: pcn.sava a quale volto avessero le vie 
che percorreva da bambina e da fanciul
la, a quale potesse essere il volto stesso 
dei suoi compagni di scuola, con i (jualì 
si è mantenuta in contallo, nell'arco dì 
tutti i nove anni di lontananza, attraver
so quella gentile forma di umana co
municazione che è la corrispondenza. E 
la speranza che la giovane ha espresso 
appena scesa dal treno che la ricondu
ceva nella « sua » città, è stata appunto 
quella di incontrare i suoi compagni di 
studio, per ritrovare nei loro volti un'età 
felice e .serena della propria esistenza, il 
l imbo immacolato dei ricordi. 

Quando Manuela V ida lasciò Udine ave
va 13 anni, e quando arrivò ad .Adelai
de, nel Sud .Australia, con i suoi geni
tori, non conosceva una parola di ingle
se. Nell'ospitale città del « nuovissimo 
continente » cominciò a frequentare re
golari corsi scolastici, ed ora il suo in
glese è perfetto, .A sludi ultimati, .Vlanue-
la Vida fece il reporter giornalistico per 
il quotidiano « News » di .Adelaide, Ma 
desiderava conoscere meglio l'.AusIralia e 
1 suoi abitanti, e si impiegò pertanto nel-
F.A.N.SF;TT-.AN.A come hostess di volo. 
Ora la giovane udinese può ben dire di 
aver realizzato il proprio desiderio : ha 
già visitato le principali capitali austra

liane ed ha volato per parecchie migliaia 
di chilometri. 

Tornando al proprio lavoro dopo la 
parentesi nella città natale, la signorina 
Manuela Vida sarà certamente assalita, e 
forse con maggior acutezza, dalla nostal
gia per il suo. per il nostro meraviglioso 
Friuli. Non sarà un male, perchè sappia
mo che appunto sotto la spinta della 
nostalgia ella tornerà ancora, tornerà pre
s t o : cosi come ncii ir auffuriamo. 

La hostess udinese Manuela I ida. 

http://Finteres.se
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POSTA SENZA FRANCOBOLLO 
AFRICA 

l.L I Alberto - E D F A ( C a m e r o u n ) -
li coanato dei fratelli Pederoda ci ha 
acntilmenle versalo per lei il saldo del 
secondo seineslre 19().'i e p r imo seni. 1966 
(via acrea). (ìrazie di c u o r e ; augur i cari . 

.SIMONLTTI Carlo - T K O V F V l l . L K 
(.^ud .Afr.) - Ln suo familiare l'i bu cor
tesemente versalo la quota d ' a b b . per il 
secondo semestre 1961 e p r i m o seni. I9<)f). 
(irazie. saluti, cordial i tà . 

A U S T R A L I A 
HRATTl (;iuseppe e Cater ina - NAU-

(•IITII.NS ( ; A P - Il saldo 190.1 a vostro 
favore ci è s tato spedilo dal sig. Cele-
•ite Shrizzi. da .S. ( ì iorgio della Richin-
velda. che con voi ringraziuino cordial
mente. 

DONATI Luigi e Anna Maria - .MEL-
BUlKNE - Grati per il saldo 1966 e 67 
(so-teiiit. ). vi sa lu t iamo con fervido au-

' F o b o L A R F L K I . A N di M K L l ì O l H-
NE - Kingraziamo il sig. V il per la cor
tese lettera e per la rimessa della quota 
l'l66 a favore dei sigg. Nicola Pozzo. 
Enzo Tavian. C a l l e r Rinaldi e Heiiio 
Cher. .A tut t i , (Min cordiali sa lut i , vivi 
riniirazianienti. 

K0(;(ILAR F I KLAN di P F H T I l -
Grazie di cuore al segretario del sodjili-
zio. sig. Viario Dulmasson (al (fuale il 
prof. Dino Menichini rivolge il più caro 
saluto, con augur i anche per la consor te . 
Minora Vlara ). per averci spedilo il sal
do 1966 a favore dei sigg. R. Bal l igel l i . 
Milli ( ' lebar e Ivan Degano. cui vanno 
le espressioni della nostra g ra t i tud ine . Ri-
eamliìaino augur i a lut t i i soci del i< Fo-
|iolàr ». 

/ Ire fraldli e le ciiitiue sorelle Heitr-
zatto, fu Domenica, du Arbu. huiiita 
muto la gioia di trovarsi rititiili iiellu 
citila palerna. .Sono: .Maria di 75 anni, 
Celmeutina di T.'i, .Antonia di 69, Far-
ttttiata di 07, Gisella ili (i5. Pituite di 
(>'J, ìialetta di (il ed F.mesla di .58. 
Le signore Mariu e (ìistdlu (qtiesl'ul-
liittit tornala in Friuli ilapo 44 unni 
d'assenza) risit^flona negli FS.A : il sig. 
Aulonio a Tarino e il sig. Pilatle in 
Frauda. Gli altri quattro risiedono atl 
Arila. Maturale che. per fissare il lieta 
arvenimenta. abbiano voluto posare 

per questa lala-ricorda. 

\ella cllieiyiitit di Mersa di Salta, in 
Ulta zana fra te piìt ridenti delle Con
vitili del ^utisaiie. i coniugi -Atttattio 
Stanig e Cristina .Mar.-iett haittta cde-
lirato i cinqitunt'iinni tlel taro tittttri-
itiiiiiio. Per l'accusiotie si erutta stretti 
intorno agli « spasi d'aro » i figli, i pii-
reitti. gli amici, che hanno uffetltiasti-
meiite brindato alla salute dei fesleg-
liititi. augurando tara un aiicara più 
siguilicutiva traguardo: le nozze ili tliii-
iitiiitte. E' un vola al quale u Friuli 
nel inonda » si associa di lutili cuore. 

Q I S R I N A Adelina - C W l l ' M F l l -
TOW N - La rimessa di L. 1"I70 ha sal
dato l ' abb . 1965 in qua l i tà di sosteni
trice, ( i razie. augur i . 

ROVI ANELLI Dante - COOMA - (ira-
zie per la let tera. Consideri saldato l ' abb. 
1965. Ben volentier i sa lu t iamo per lei 
il fratello Mario , la zia e i cugini Ijo-
munel l i . le cugine Saccardo. S imoni l t i e 
Blasoni . R icambiamo i graditi augu r i . 

SALVADOR Giuseppe - CANBFRILA 
- Le s iamo grati per la diffusa lettera, 
che tcsl i inonia il suo amore per il Fr iul i 
e il suo interesse per i p roblemi econo
mico-sociali della nostra gente, t juel le da 
lei affrontate sono ijneslioni grosse : per 
q u a n t o concerne l 'opera nostra agi remo 
nei limili delle nostre forze. Cordiali ^a-
luti ed augur i . 

S C O D F L l . A R O ( . iacomo - BRUN
S W I C K • (!on vive cordial i tà da S. Mar-
lino al Fasi . , grazie per il saldo l'Io.*). 

S l V I F O N l Carmen-Rosi ta - IV ANOIIK 
- .Siamo lieti di t rasmet ter le , da parte di 
zia F isa , i salut i ]iiù cari e i jiiù affet
tuosi augur i per il suo ma t r imon io . Ci 
associumo di t u t to cuore , r ingraziando per 
il .saldo 1965 versatoci per lei dalla sua 
familiare. 

S N A I D E H O Lucio - G R I F F l T l l - A! 
saldo 1965 ha provveduto la genti le ni
pote Luigia, un i t amen te alla qua le la su-
liilinmo con augur io , r ingraziando. 

.SOVIVLARO Riccardo - ANNANDALF 
- Il salilo 1965 (via ae rea ) ci è stato cor
risposto per lei dal sig. (r iovanni Muv-
zol ini . che la saluta cordialincii le. 

.STRAZZOLINI <;ino - B R I S l l A N K -
("aro ( i i i io. abb i amo ricevuto il saldo per 
il 1965. ( irazie di cuore . Ti sono since
ramente grato dei salut i invia t imi , e del
l ' interesse con il quale segui i miei scri t t i . 
Nonos tan te i lunghi anni trascorsi, li ri
cordo con simpatia e con augur io . Le vi
cende della vita hanno condot to le in 
Australia, me a I d i n e ; ma il nostro cuo
re r imane legato, con sotti l issimi fili, el
le rive del Nat isone. Ed è dal le rive del 
nostro ìncomjiarabile f iume che ti invio 
il mio mandi co lmo di affetto. Inf ini te 
cose care dal tuo Dino .Menidiini. 

\VOV\ Z E L A N D A 

V E R O N E S E , fam. - C H K I S T C I H ' U C l l 
- l e due sterl ine hanno saldato l ' abb. 
1965 (via ae rea ) in qual i tà di sosteiiil . 
(Grazie infini te. Ben volentieri sa lu t iamo 
per voi gli amici di Torviscosa e tul l i 
quel l i emigrat i . 

E U R O P A 
I T A L I A 

I .HOSl l . l .A Luigi - RO.VIA - A .segui
to (Iella sua lettera abb i amo disposto che 
la somma di L. 1800 da lei precedenlc-
menle inviataci a mezzo (li vaglia post i
le, venwa segnata a saldo de l l ' abb . 1966. 
in itiiulìlà dì sostenit . (rrazie di cuore . 
Non ci è s talo difficile r intracciare la 
preghiera cui lei si r i fer isce: l 'abbiuino 
t rovata a pag. 651 della « Nuova aii loln. 
già della le l lera lura friulana '> curala dal 
prof, (fiaiifraneo D'.Aronco. ( lo inunque . 
anche nella fiilueia che la preghiera ri
scuota r in lercsse di altri le t tor i , la pub
bl ichiamo ìnlegralmeii le in « Quat r i cjà-
caris sol la nape ». 

I )F R O I T Z A N I S S O Anioniet la - MI-
L.ANO - L'avv. .Nicidò Fabr is ci ba gcn-
l i l inente corr isposto jier lei il saldo l'V»5, 
( irazie. Cordial i saluti ed augur i . 

( ; i O R G R T T l Robe r to - T O R I N O -
Rinnovat i r ingraziameiil i per la corte>e, 
gradita visita ai nostr i uffici, e jier il 
saldo 1965 ( sos t en i t . ) . 

l . \ VIANNA - F A B R I S Danila - MI
LANO - Il suo o t t imo babbo , avv. Ni
colò Fabr is . ci ha versato il saldo 1965 
jter lei. ( r raz ie ; t an t i , laut i augur i , 

I . A M P A R I F I I O . B R A I D O T T I prof 
I rma - ROVI \ - Le s iamo vivameiite 
grat i , genti le s ignora, per le cortesi espre,-
sioni e per il saldo 1*165. (irudisi-u. con 
i nostri più cordiali salut i , fervidi vo.i 
ili bene. 

N O G A K O Giovanni - Vl l l .ANO - (.ra
ti per la cortese visita e per il saldo 6" . 
le s l r ingiaino cord ia lmente lu mano , 

UKVKI .ANT Luciano - V F N F / l . V 
(Grazie cordiali per il .saldo 1965 per lei 
e per il familiare sig. Vinicio, resid. » 
Lussemburgo , ( 'ari sa lut i . 

R I Z Z A T O Maria - B R L S I N P L A N O 
(Vare se ) - Dal nosl ro fedele col labora
tore sii;. Della Pu t t a ci è g iunto vagli.i 
i l ' abb . 1965 per lei. Grazie, genti le ^i-
gnora , e tant i voti cordial i . 

SALA ing. Ant i l lo - L F ( ; N A N 0 (Mi
l a n o ) - .Saldalo il 1 9 6 5 : grazie vivissi
me, fervidi augur i . 

S A N D R I N l P . Vi t tor io - SACCOl.ON-
( iO ( P u d o v u ) - Rieumli iamo c e n t u p l i c u i 
i graditi salut i , beneaugurando e ringra
ziando per il saldo 1965. 

SAN.SONE Giacomo - S A R O N N O (V.i-
rese ) - (grazie: a posto per il 1965. Cor
dial i tà . 

S B R I Z Z I Valent ino . S. M A R I A DF-
( ; L I A N ( ; F L I ( P e r u g i a ) - Ben volenl i . -
r i , r ingraziandola per il saldo 1965 e be-

AVVISO 
In questo numero del gior

nale abbiamo inserito un 
foglio-avviso e una busta per 
tut t i indistintamente i no
stri lettori, allo scopo di 
rendere più comodo e faci
le il modo di rinnovare l'ab
bonamento a « Friuli nel 
mondo » per II 1966. 

Coloro i quali hanno già 
versato l'abbonamento per 
il prossimo anno, non si 
adombrino: il foglietto e la 
busta, ovviamente, non li 
riguardano. Riguardano sol
tanto coloro che ancora non 
hanno spedito il nuovo ab
bonamento. 

Consigliamo, tuttavia, di 
trattenere tanto il foglio-av
viso quanto la busta: potran
no servire per l'abbonamen
to 1967, o per passarli ad 
altri friulani (parenti, ami
ci, conoscenti), affinchè si 
abbonino a loro volta. 

i ieuugiirando. sa lu t iamo per lei il fratel
lo Celeste, noslro affezionalo collabora
tore, il fratello Pie t ro , il nijiote ( ìu ido 
e le loro famiglie in Buenos .Aires. Ri-
cuinbiamo cordial i tà . 

SCLBI .A don Giuseppe - PADOVA -
e .Antonio - ROVLA - Ringraz iamo di 
cuore il rev. don Giuseppe per il saldo 
1965 a favore di e n t r a m b i . .A lu l l ' e due 
le espressioni del nost ro sincero augur io . 

I KSFLLA Piet ro . ROMA - Graz ie : 
saldato il 1965 ( sos ten i t . ) . Salut i cari . 

Riiigritztttmii iiiiche i segiiettli .signor/. 
/((/// resittenli in Friuli, tini qiiiiii o 
a favore dei tittali — ci è stata versalo 
Ftibli. 19li5: 

J o b m.o Lino. Tarcen to ( anche 1 9 6 4 ) ; 
Nal idino Viaria. S. Daniele (u mezzo del 
faiiiiliure sig. R o m e o , resid. in C a n a d a ) : 
Niniis ( r iovanni . N i m i s ; Nogara ing. (»io. 
vanni . .Segnacco : Pischiul ta .Anna. Villa-
nova ili .S. Daniele (a mezzo del sig. 
Romeo .Naiolino. resid. in C a n a d a ) ; Qua-
Bar to lomeo. Poffabro ; R igu t to .Achille. 
Arba ; Rosa Viario. Fauna ; Sbrizzi Cele

ste. .S. ( i iorgio della Riehinvelda : .'^ear-
lon cav. Raffaello, l d i n e : Sehirat t i Ines, 
l 'agliaceo ( 1 9 6 1 ) : Sniderò Luciano, Mels 
( anche 1 9 6 1 ) ; .Someda de Marco do l i . 
P ie t ro . Mereto di T o m b a : ."^tefanutli (iio-
\ a n n i . (reniona ( s o s t e n i t . ) : Vi t tor io do t i . 
.Antonio, l (line. 

B E L C I I O 

BL.ASIN Onor ina (« O n t i n a friula
n a » ) . B E R ( ; N A C H El io e C H F K B I Z 
( i iovanni - M O I G N E L E E ( N a m u r ) - 1 
sigg. P ie t ro e Rita Rol le r ci hanno i-ortc-
semente spedilo il .saldo d e i r a b b o n a m e n l o 
1965 per voi. Grazie a voi e a loro . \ i 
sa lu t iamo con ferdivo augur io da Savo-
gna e da Drencliia, dal iMal,ijùr e dal 
(]olovrat . 

MLANI Dani lo - B O U F F I O U L X - 11 
saldo 1965 per lei ci è stalo gentì lmeii le 
versato dal cav. Giovanni Faleschini . da 
Osoppo. che saluta cord ia lmente lei e fa
miglia. Da noi . con r ingraziament i , augu
ri di prosperi tà , 

NOACCO Silvio - GII .LY - Grazie an
cora per la gradita visita e per il saldo 
l 'Uit-65. Tan t i voli di b e n e : caramente . 

K F D I V I ) .Santa - V I L V O R D F - ( irat i 
j)cr il saldo de l l 'ubbonainenlo 1965, lu 
sa lu t iamo i*arameiile da Roveredo in 
P iano . 

ROCCO Lino - V E L A I N E ( N a m u r ) -
I t innovali r ingraziamenti per aver voluto 
essere ospite dei nostr i uffici e per averci 
corrisposto la (|uola d ' a b b o n a m e n t o 1965. 
Vive cordial i tà , 

SEDRAN Regina - G E N T - I 120 fran
chi h a n n o saldato l ' abbonamen to 1965 
in qual i tà di sostenitr ice. Grazie, Salut i 
curi da Ruuscedo. 

S P A ( , N l T Pa lmi ro - L I E G I - Con tan
ti augur i da Pulfero , dal le rive del Na
tisone e dalla grol la di S. ( r iovanni d'.An-
Iro, grazie per il saldo 1965. 

F B A M C i A 

C E S C H I A Argent ina - BRE.ST - Tan
ti saluti cari da l i rb ignacco, con vivi 
r ingraziament i per il saldo 1965. 

CF.SCIIIA Riccardo - LES M U R E A U X 
- Al saldo 1965 per lei ha provveduto 
la sorella, che at t raverso le nos t re co
lonne la saluta con affettuoso augur io . 
Da noi , grazie e cordial i tà . 

DE F R E S C H I Egidio - A R R A S • Ri
cevuto regolarmente il saldo 1965. Gra
zie di cuore a lei e famiglia anche per 
i graditi salut i , che r i cambiamo ccnlu-
pliculi. 

DFl . l A S C H I A V A Pier ina - C A C H A N 
• (irazie infinite, genti le s ignora, per il 
.saldo 1965. Le giunga, con il nos l ro più 
caro saluto , l ' augur io (li ogni bene, 

DFI .L 'OSTE Rinaldo - V E R T U S - Sia
mo liei! di sa lutare a suo n o m e Cludi-
iiico di Ovaro e Cleulis di Paluzza, pae
se, ques t ' u l t imo , della sua genti le con
sorte, signora Nicea P u n i c i . Grazie di 
cuore per il saldo ' 65 . 

F O G O L À R F U R L À N di P A R I G I -
Ringraziamo il presidente cav. Bearzal lo 
per averci invialo gli abbonamen t i qui 
sot to indicat i . Per il 1965: Bearzat to (Giu
seppe. Bezzo Paola . Biasin V^ittorio. Bili 
Vi t tor io e Maria. Bor to lo t t i Gabrie l la e 
.Adriana. (!uiner A lb ino . Cargnell i Gu ido , 
Curici Fo r tuna to e Ardenzino. Cleva ing. 
l 'erri iceio. ( iozzi Luvenia . D'.Acunlo Ma
ria. David P io . Dell'.Angelo F r a n c o . De 
Poi Ruggero . Di Benedet to H e n r i . Di Ber
nardo Pie t ro . Fi l ippini Armando e Tar-
cisia. Fil ippo Zaccaria. Jacuzzi Maria , Lu
ca Kiigenio. Vlanurin Clor inda, Mara ldo 
Adriano. Vlacorici .Amabile. Na.scimbene 
Luigi. Pagot El io . P a m p i n u t t i Armea. 
fam. Panegut t i . Pa ron i Oreste . Par re t t a 
I rma i i i i o . P i lau .Severino. P los .Silvana. 
Ri<:utlo (,. Antonio. Rizzi E r m i n i o . Ros
si .Albano. Rossi Giovanni . Rossi Giusep
pe, Rossi Maria . Rossi Pie t ro ( e familia
ri .Antonietta, Luigi e .Antonio) . Rugo 
Dante. .Stefano Rina, To t fo lo Luc iano . 
Tu l l i o Alfiero, Beccia G ino . Chieu Ma
rio. Daviil Enr ico . Deana Luigi , Giaco-
mello-VIoro Linda. Lott i Maria e Gino , 
Polzol lo Aurelia, Rovedo El io , .Sina An
gelo. Sina Giuseppe, Vidale Mario e Pao
la. Missuna I)., R igu t to Lucia, Rugo San
ie, .Scagliarini Dina, Per il secondo se
mestre 1905: Biasol lo F ranca . Bolzan 
Raffaele. Bornia liCopoldo, Bnr to la l to 
E r m a n n o , sig. Ceccato. T o m a t E l io . Per 
il 1906: Marangone Robe r to (egl i ci ave
va corr isposto, a par te , il saldo ' 6 5 ) . .n -
finiti r ingraziamenti a tu t t i e a c iascuno, 
con gli augur i più cari . 

VLVGRINI Marcella - P A R I G I - Gra
zie; r icevuto il saldo 1965, Si abb ia , con 
i nostri auuur i , tant i cari salut i da Ma
cinano in Riviera. 

VIAKCl ZZI Marino - SORCY - Le sia
mo affet tuosamente grat i per la bel la , 
significativa let tera, e per il saldo 1965. 
Rieumbiumo di t u t to cuore gli augur i , 
che ci sono giunti pa r t i co la rmcnie gru-
.lili. 

VIARIN Nicolò - M O N T E R E A U - Con 
infinit i , cordialissimi salut i da Vito d'.\-
sio, grazie per il saldo 1965, 

MAI HO Aurel io e Dina - B A C H A N T 
- Il vostro a u s u r i o ci è g iun to o l t remo-
do gradi to , e lo r icambiamo di vero cuo
re. Grazie infinite per il saldo 1965 e 
un curo mutitli. 

VIAZZAKOLl. l An ton io - MALA-
k O K F (Sc ine ) - (Grazie: a posto l ' abb , 
l'>65. l a sa lu t iamo con mil le vot i di be
ne, jirospcrilà e for tuna da So t lomon te 
ili Aleiluno. 

VIOI.ARO Matt ia . Pierre e .Agostina -
(rA(.NV - Ringraziandovi per il saldo 
1965. siamo certi di farvi cosa gradi ta 
sa luta mio per voi Trcppo (Grande e Ni
mis. .Auguri ! 

ROS.Sd (;iu.seppe - M O N T R O U G E -
La sua lettera è mo l lo gent i le , e noi le 
s iamo grat i di avercela .spedila. Grazie 

Questa foto, che ritrae i coniugi .Aldo 
e l.areilunii Bui ..te, nativi di Cico-
nitca ma emigruti in Argentina, è sta
la scatlutu nel corsa di una dette tap
pe del tara recente viaggio turistico 
in Italia (la città nella sfondo è una 
fra le più incantevoli del monda: Fi
renze), ttlraversa questa immagine di 
Itti giamo felice, i coniugi Bulfone sa-
Ititatta curumenle i parenti e gli amici 

in patria e all'estero. 

anche per il .saldo 1963 ( s o s t e n i t o r e ) . 
Ot tav io Valer io, r ingraziando, r icambia i 
saluti ; e ad essi aggiungiamo que l l i di 
Osoopo, il suo paese na ta le , che lei ri-
cc la con tanta nostalgia, 

-iO.S.SO Rinaldo - ST . J E A N DE MAU-
RIENNIE - Il fratel lo, che a nost ro mez
zo le invia carissimi salut i ed augur i , ha 
p rovveduto al saldo 1965 per lei. Da noi , 
grazie e cordia l i tà , 

«ÌKII.MA.\'IA 
CASSAN cav. (Giacomo - N E U N K I R -

CIIE.N (.Saar) - P rend iamo al lo delle 
sue precisazioni circa l 'onoroficenza con
feri tale. La in fo rmiamo, tu t tavia , che .'a 
no.-.|ra b r e \ e noia è stata scr i t ta sul la 
traccia di (|uuiilo pubb l ica to nel la crona
ca di Saarbr i iken del i i t^irr iere d ' I t a l i a» . 
Le inesattezze, pe r t an to , n o n sono no
stre. .Si abb ia , con r innova t i a u g u r i , i 
nostri più cordiali sa lu t i . 

I X V i l l i . T E H I l A 

(LSSO Rina ldo - L L A N Y L Y T H E R 
C A R M S - Il suo procura to re , geom. Ci-
vidino. ci ha versalo il saldo de l l ' abbo
namen to 1964 e 65 . Grazie, sa lut i , augur i . 

REG(G10 Angelo e Raffaele - BIR-
.V1LN(GH.AM - Siamo lieti di t rasmet tervi 
i salut i del sig, Revelan l . il qua l e ci ha 
versato due s ter l ine a saldo de l l ' abbona
men to sosteni tore 1965 per e n t r a m b i . Gra
zie, ogni bene . 

S A R T O R Ernes to - L O N D R A - Gra
z i e : il fij;lio Daniele (con i suoi sa lu t i , 
il nos t ro a u g u r i o ) ci ha saldato il 1965 
(sos teni tore ). 

Li-NMi{»inrH«.o 
R E V E I A N T Vinicio - Al saldo 1965 

per lei ha p rovveduto il famil iare sig. 
Luciano, residenle a Venezia. Graz ie ; ca
ri .saluti ed augu r i . 

BANCA DEL FRIULI 
Soei^à pT arnioni fondata nel 1973 

S E D E S O C I A L E E D I R E Z I O N E G E N E R A L E : Via V. Veneto, 20 - U d i n . 

S E D E C E N T R A L E : Via Prefetturi. 11 - Udine - Te l . 53.5.51 - J - 3 - 4 

A G E N Z I E DI C I T T A ' : 

N, 1 - V.le Voi . della L iber tà 1 2 / B 
Via Poscol le , 8 (Piazza del P o l l a m e ) 
Via Roma . 54 ( Z o n a Stazione Ferroviaria) 
Vi» Praochiuio. 83 ( P i a n a l e Cividale) 

Capitale sociale L, .lOO.OOO.OOO 
Riserve L, 1.800,000,000 

N. 2 
N. 3 
N. 4 

• Tel , 56-2-88 
• Tel . 56-5-67 
- Tel, 57-3-50 
• Tel. 53-7-00 

F I L I A L I : 
Artegna, Aviano, Azzauo X. Buia, Caneva di Sacile, Casarsa della Delizia, 
Cervignano del Fr iu l i , Cividale del F r iu l i , Codro ipo , Coneg lUno , Cottlenoni", 
Cordovado , Cormons , Fagagna , Gemona del Fr iu l i , Gorizia. Gradiira 
dMsonzo , Grado . Latisana. Lido di Jeso lo . Lignano Sabb iadoro . M«-
niago, Mere to di T o m b a , Moggio Udinese, Monfa lcone . Monterea le Valcellina, 
Mortegl iano, Ovaro , Pagnacco, Pa lmanova . Paluzza. Pavia di Udine . Pieve 
di Cadore , Porcia , Po rdenone . P o r t o g r u a r o . Pra ia di Po rdenone . Sacile 
S. Daniele del F r iu l i . S. D o n i di Piave, S. Giorgio di Ijvenza. S. Giorgio 
di Nogaro . S. Vito al Tag l i amen to , Sp i l imbergo , Talmassons, Tarcento. 
Tarviaio. Tolmeizo . Torvi»co»a. Tricesimo. Trieste, Valraione, Vittorio 

Veneto. 

R E C A P I T I 1 

Bibione ( s t ag iona l e ) , Caorle ( s t ag iona l e ) , Clauzet to , Faedis , Meduno , Li
gnano P ine ta ( s t ag iona l e ) , Poleenigo , Travesio , Venzone . 

E S A T T O R I E C O N . S O R Z I A L I : 

Aviano, M e d u n o , Moggio Udinese. Ovaro . Paluzza, P o n t e b b a , Pordenone. S. 

Daniele del F r iu l i , S. Giorgio di Noga ro , S. Vito al Tagliamento, Torriicoaa. 

F O N D I A M M I N I S T R A T I : O L T R E 68 M I L I A R D I 
D E P O S I T I F I D U C I A R I : O L T R E 60 M I L I A R D I 

F R I U L A N I , domiclHate presso le Filiali della 
BANCA DEL FRIULI le vostre rimesse In Patria f 
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AGO.STINIS Candido - ZURIGO - Gra-
ti per la cortese visita e per il .saldo del 
secondo semestre 1965, la salutiamo cor
dialmente. 

D'AGNOLO Livio - APPLES - Le sia
mo doppiamente grati : per la cortese in
formazione circa i lavori di muratura del
la chiesa di Apples, e per averci comuni
cato il cambio d'indirizzo. Cordialità au
gurali. 

FOGOLÀR FURLÀN di ZURIGO -
.Siamo grati al cassiere del sodalìzio, sig. 
Aittorino Pecile, per averci spedito i se
guenti abbonamenti : Pizzolato Severino 
(secondo semestre 1965 e lutto il 1966). 
Cationi Pio e Gabbino Mario (secondo 
semestre 1965 e primo semestre 1966). 
Con ringraziamenti, vive cordialità. 

K O R D AMERICA 
C A N A D A 

CA.STELLARIN .Adelfo - TRAIL 
(B.C.) - Con tanti e cordiali saluti da 
Casarsa, grazie per il .saldo 1965. 

CODUTTI Armando - MONTRE.AL -
Grazie : ricevuto il saldo 65. Auguri. 

DE APOLLONIA Luigi - WINDSOR 
- Certi di farle cosa gradita, salutiamo 
per lei le sorelle Maria e .Anna, nonché 
il natale paese di (jodroipo. Con ogni au
gurio più cordiale, grazie per il saldo 
1965 (sostenit.). 

DEL DEGAN Ivo - CALGARY -
Grazie : i 3 dollari cortesemente invia
tici saldano il 1965 in qualità di soste
nit. Vive cordialità augurali da Flai-
bano. 

DELLA MAESTRA Ladino e PA-
RON Luigi - HAMILTON - Il saldo '65 
per voi ci è stalo versato dal suocero e. 
rispettivamente, dal padre. Con i suoi 
saluti affettuosi, il nostro cordiale riii-
grazianiento. 

DE ZORZI Lgo - MONTREAL -
Con infiniti e cordiali saluti da An-
dreis. grazie per il saldo 1965. Mandi! 

FAVA Silvio - TORONTO - Per quan
to concerne le diapositive o le filmine, 
nonostante le nostre ricerche, non ci ri
sulla esservi nulla, in Friuli, che faccia 
al caso suo. Le indichiamo, peraltro, che 
a Udine si è costituito un Cineclub, di 
cui é presidente il dott. .Adriano Cossio 
(via Isonzo .19): vuol rivolgersi a lui? 

Questi tre graziasissimi bimbi, intenti 
ai loro giochi in un prato nei pressi 
della loro casa in San Francisco (.Sta
ti Uniti), sana Maich. Giovunni e 
.Mark Del liianca : i figlioletti dei na
stri corregionali sigg. .Attchise e .Mariu 
Del Bitinco. Saranno cerlutiiente lieti di 
vedere puiittiicttlu (/iie.slii jota gli zìi 
e i parenti residenti in Friuli: tanto 
più che i tre bimlii li sulutuno, ultra-
verso le nostre colonne, con tutta taf-

fello e cuti infiniti auguri. 

I coniugi Maria ed Angelo Del '/.atto, 
nativi di Cordenons ma residenti a 
Norlh Bay (Canada) hanno festeggia
ta il 55" anniversaira del laro matri
monio. Fecali effigiati qui con una dei 
loro pronipoti : il piccolo .Angelo, che 
reca il nome del bisnonno ed è da 
questi (la fata del resta lo indica chia
ramente) particalarmente diletta. Con 
i sigg. .Angelo e Maria, e con il pic
cino, tutta la famiglia Del Zollo sa
luta caramente l'indimenticabile Friuli 

lontano, i parenti, gli amici. 

Quanto airabbonamento, ci permettiamo 
di farle notare che i 5 dollari inviatici 
non sistemano la sua posizione sino a tut
to il 1966 (per posta aerea). La quota 
d'abbonamento per ii posta aerea » è di 
L, 3500, e pertanto i 5 dollari (L. 2775) 
non sono neppure sufficienti a saldare il 
1965. (Grazie di cuore, e auguri di ogni 
bene, 

FOGOLÀR FURLÀN di VANCOUVER 
- Ringraziamo sentitamente lutti i soci 
del sodalizio per l'affettuoso, generoso 
Il omaggio » di 50 dollari (pari a lire 
29.100) a favore delle allività dell'Ente. 
.Additiamo il vostro esempio, amici caris
simi, a tulli i « Fogolàrs » in patria e 
all'estero. Mandi di cùr a due! 

GALARDO Ruggero - TORONTO -
(Grazie: saldato il 1965. Saluti cari da 
Ramuscello di Sesto al Reghena, 

MARINI Luciano - TORONTO - Sal
dato il 1965: grazie, saluti cari. 

MARINI Pietro e TOFFOLO Anto
nio - KITCHENER - Ringraziamo cor
dialmente il sig. Marini per averci spe
dito il saldo 1965 e 66 per entrambi, in 
qualità di sostenitori. .A lutt'e due, con 
fervidi auguri, il saluto del nostro amato 
Friuli; mandi! 

MARINIGH IMward J. - KIRKL.AND 
L.AKE - (Grazie per i due dollari: sal
dato il 1965. .Saluti, cordialità, auguri. 

MARZANO (Giovanni - LONDON -
La ringraziamo di vero cuore per la cor
tese lettera e per i gradili auguri, cbe 
ricambiamo a lei e a tutti i suoi fami
liari. (Grazie per il saldo 1965 e per il 
saluto che ci piace ripetere con lei: Fi-
re il Friùl e lille' i furlàns! 

MAURO Romano - HAMILTON e 
Alessandro - MILTO.N - Siamo viva
mente grati al sig. Romano per averci 
spedito la quota 1965 per lutt'e due. Con 
i più cari saluti, fervidi auguri ad en
trambi e alle rispettive famiglie, 

.MAZZORLNl Luigi - Vi IND.SOR -
Con tanti saluti e voti di bene da Biauz-
zo di Codroipo, grazie per il saldo 1965, 
Cordialità a tutti i suoi cari. 

MENIS Antonio - MONTREAL -
Grazie: saldalo il 1965. .Si abbia, con 
auguri, tanti saluti da .Artegna. 

MION Gustavo - OTTAWA - Provve
duto al cambio d'indirizzo : grazie per la 
segnalazione. (Grazie anche per il saldo 
1965. con tanti cari auguri da Sanl'.An-
dral del Ciirmòr. 

NARDO Bruna - TORONTO - Ben vo
lentieri, ringraziandola per il saldo 1965, 
-^aiutiamo per lei « il nestri Friùl, e prin 
di dut Codròip ». 

NATOLINO Romeo e FLUMIANI 
Claudinu - HAMILTON - Siamo grati al 
sig. Romeo per averci .spedito il saldo 
1965 a favore di entrambi, e a favore 
delle signore Maria Naiolino e Anna Pi
schiulta, resid. a .S. Daniele. Grazie ed 
auguri cari. 

NICODEMO Bruno e Clorinda -
WIND.SOR - Vi siamo grati per averci 
spedito la ((uuta d'abbonamento 1965 per 
voi e per i seguenti sigg. ; Camilotlo 
Baldo ed Ella, ('amilotto Luigi e Pie
rina. Cari .saluti da ("avasso Nuovo, da 
Orgnese. da Morsami al Tagliamento. 

OLIVO Arrigo - MONTREAL - Al sal
do 1965 per lei ha provveduto il suo
cero, che saluta con affetto lei e i fa
miliari tulli. (Grazie, ogni bene. 

PASCOLO Luigi - FORT ARTHUR -
Con vive cordialità da Venzone, grazie 
per il saldo 1965. tigni bene. 

RAFFIN Lilia - NANTON - Con cari 
saluti ed auguri da S, Lorenzo di Arzene, 
grazie per il saldo 1965. 

RIGUTTO Franco - MAITLAND - Il 
fratello Luigi, che saluta con vivissimo 
affetto, ha provveduto al saldo 1965 per 
lei. (Grazie a lutt'e due; auguri cari, 

RINALDI Bruno - TORONTO - Con 
tanti saluti cari da Sedcgliano e da tutto 
il Friuli, grazie per il saldo 1965. 

RIZZI Attilio e Maria e FONDERÒ 
Duilio - .S. JE.AN - La vostra familiare 
signora Rosa (rispettivamente suocera, 
mamma e zia), che vi invia affettuosi sa
luti e fervidi auguri, ha provveduto a sal
darci per voi l'abbonamento 1965. Gra
zie; cordialità. 

ROSA Umberto - MONTERAL - Gra
zie per il saldo 1965 e infiniti saluti au
gurali da Colvere di Poffabro. 

ROTTER Vittorio - WHITEHORSE -
Con vivi ringraziamenti per il saldo 1965, 
ricambiamo centuplicati i gradili saluti 
ed auguri a lei e famiglia. 

SABADELLO Attilio - TORONTO - A 
lei e famiglia tutta, con il ringraziamen
to per il saldo 1965 e 66 (sostenit.). cari 
saluti e voti di bene da Fagagna. 

SABUCCO Angelo - COOKSVILLE -
Facciamo nostro il suo augurio : che lei 
possa tornare quanto prima, e definitiva
mente, in Friuli. Grazie per il saldo 1965 
e saluti cari da Nogaredo di Corno. 

SACl LOTTO Anna - ROSSLAND -
La rimessa di L. 1149 ha saldato l'abb. 
1965. (Grazie, cordiali saluti. 

SALVADOR Alfonso - LONDON -
(Grazie per i 5 dollari: saldato il 1961 
e 65 in qualità di sostenit. Cordialità 
da Carpacco di S. Daniele. 

SANAVRO Giacomo - DRYDEN - Da 
Maniago, il sig. Antonio Cimarosli ci ha 
spedilo il saldo 1965 per lei. Grazie, ogni 
bene. 

SELVA Antonio - DOWNSVIEW -
Ringraziandola per il .saldo 1965, un caro 
mandi da Maniago. 

Gioia grande, lo scorso luglio, per i 
fratelli .Arturo, Luigia, Davide e !\i-
cola Maraldo (da sinistra a destra, nel
la fata) : essi si sano incontrati nella 
casa paterna, a Cavasso .\uovo, dopo 
lunghi anni di lontananza. La signora 
Luigia, coniugata Graffitti, residente in 
USA, ha riabbracciato i propri cari 
dopo 18 anni d'assenza; il sig. Arturo, 
dopo 30 anni di emigrazione in Fran
cia. I sigg. Davide e JMcola vivono nel 
paese natale. \'aturalmenle, il giorno 
deU'incontro, si dette fonda alla pa-
teiita e si brindò con il buon vino di 
casa, per degnamente accompagnare le 
squisite trote del Meduna pescate dai 

figli del .$ig. Davide. 

VENUTO Rina e Alberto - TORON
TO - Bravissimi I a Simpri in cùr il biel 
Friùl! », (Grazie per il saldo 1965 in
viatoci dalla signora Rina ancbe per il 
fratello; ad entrambi, saluti cari da Co
droipo. 

VO(GRI(G Isidoro - KENORA - Grazie 
per i due dollari: a posto il 1965. Infi
niti auguri da Plataz di (Grimacco e dalla 
valle del Cosizza. 

S T A T I UNITI 

BODIGOR Pio - BERWIN (111,) - Il 
cugino cav, Aldo Specogna, nostro caro 
amico e collaboratore, ci ha corrisposto 
il saldo 1965 per lei. Con i saluti e gli 
auguri del suo familiare, il noslro grazie 
e un caro mandi. 

BLSINELLI Frank - NEW YORK -
lisprimiamo a lei e ai familiari tulli le 
nostre più .sentite condoglianze per la 
scomparsa della cugina, prof. Maria Bu-
sinelii, nostra fedele abbonala, 

CADELLI Pietro - SULLIVAN COUN-
TY - Grazie: saldato l'abb. 1965 e 66 
(sostenit.). A'ive cordialità da Roveredo 
in Piano. 

CARLON Antenore - BEDFORD VIL-
LAGE (N. Y.) - Perché non ci ha av
vertiti del eambio di indirizzo? Tali di
menticanze comportano per le nostre 
impiegale una grossa perdita di tempo. 
Grazie per i 5 dollari: saldati 1965 e 
'66, Cordiali saluti da Budoia, 

COLIJ.SSI Pietro - BALTIMORE - e 
FRANCESCON Osvaldo - COLUMBUS 
• (Grazie vivissime al sig. Colussi per 
averci spedito il saldo 1966 (via aerea) 
per sé e il saldo 1965 per il sig. Francc-
scon. .A tu l le due. con cordiali saluti, 
auguri di ogni bene. 

D'AGNOLO (Giuseppina - ROCK-
FORD - Riteniamo che la ii J » sia la 
iniziale di Josephine, poiché l'indirizzo 
che figura sulla busta della sua lettera 
corrisponde esattamente a (|uello in no
stro possesso. (Grazie per i 5 dollari, che 
vanno a saldo del 1966 in qualità di 
sostenitrice (già versata la quota 1965). 
Cordialità augurali 

FABBRO Nena - SAN DIEGO - Al 
saldo 1965 per lei ha provveduto il ni
pote Renzo, che la saluta con affetto. 
Da noi. grazie e cordialità. 

FORTE Gabriele - SAN FRANCISCO 
- Rinnovali ringraziamenti per la cortese, 
graditissima visita, e per il saldo 1965. 

IIOGLE Amalrice - NEWPORT - La 
sua cara e buona mamma, che con af
fetto la saluta e benedice, ci ha corrispo
sto il saldo 1965 per lei. (Grazie di cuore, 
e fervidi auguri. 

MARILZZA Carlotta - PORT ClIF-
•STER (N. Y.) - Poiché il .saldo 1965 ci 
era già stalo corrisposto, i due dollari 
cortesemente invitici saldano l'abb, 1966, 
Grazie di cuore. Non manchiamo di sa
lutare per lei il paese natale : Frisanco. 

MARTIN Giovanni e Rosa - BUR-
B.ANK (Calif.) - Grazie; saldato il 1965, 
Infinite cordialità augurali da Castions 
di .Coppola. 

VIICHIELLNI Colomba - NORTH 
BERGEN - La rimessa di L. 1214 (gra
zie di cuore) ha saldato il 1965. Ricam
biamo centuplicati i graditi saluti, 

MLNCIN Balduino e Delia - A.STORIA 
- Il vostro augurio è il nostro: saremo 
veramente felici se potrete tornare a ri
vedere il Friuli, a riabbracciare i vostri 
cari in .Vlcduno e .Navarons. ('onfidia-
mo che il vostro desiderio si traduca in 
realtà. Non mancate di farci visita : sa
remo lieti di conoscervi, di stringervi 
la mano, di dirvi il nostro affetto. Gra
zie infinite per il saldo 1965 e 66, e 
tanti cari voti di bene. 

NA.SSIVERA Quinto e Guglielmo • 
ROCHESTER • Grati per il saldo 1965 
e 66, vi salutiamo con fervido augurio 
da Forni di .Sotto. 

PETRACCO Angelo - HAMDEN 
(Conn.) - Le siamo grati per le cortesi 
espressioni rivolte alla nostra istituzione 

e al noslro giornale, e per il saldo 1965 
e 66. Ricambiando vive cordialità, salu
ti ed auguri da S. Vito al Tagliamento. 

PRATLRLON Teresina, Emilio e Do
rina - REDWOOD CITY - I due dollari 
corlesemenli invialici hanno saldato il 
1966. essendo già stalo sistemalo l'abb. 
per l'anno in eorso. (Grazie vivissime e 
cordiali raluti. 

PUCELLI proL Rodolfo - NEW YORK 
- Il sig. .Aurelio E. Peterlin, presidente 
dell'Associazione Columbus di Trieste, ci 
ha spedito la quota d'abb. 1965 e 66 
(sostenit.) per lei. Grazie di cuore a lut
t'e due. Nel nostro numero di ottobre, 
abbiamo ospitalo una segnalazione de 
Il Gli astronauti ». Perdoni il ritardo, uni
camente dovuto ad esigenze di spazio. 

RANGAN Ernesto - PORTLAND -
(Grazie per i due dollari a saldo dell'abb. 
1965. Cordialità augurali da Arba. 

RETT (Garlo - YONKERS - O.K.: 
saldato il 1965. Grazie, saluti, cordialità. 

ROMAN Elena - Vi ASHLNGTON -
Da Poffabro. la sorella .Alma Mazzoli, ci 
ba gentilmente spedito la quota a saldo 
del 1965. Grazie a lutt'e due: auguri. 

RfJMAN Gino e FRANCESCHINA 
.Antonio - CHICAGO - Siamo grati al 
sig. Roman per averci spedito il saldo 
1965 a favore di entrambi. (Cordialità da 
Fanna e da Maniago. 

S U D AMERICA 
A R G E N T I N A 

CAMPEIS Luigi - CAPITAN BER-
MUDEZ - Le rinnoviamo il nostro più 
vivo ringraziamento per la graditissima, 
gentile visita e per il saldo di un inte
ro (luinquennio : dal 1965 a tulio il 
1969. Tanti fervidi auguri di pace, be
nessere. pros]>erilà. 

CUSSIGH Antonio - LUIS BELTRAN 
(Rio Negro) - Siamo lieti di trasmetter
le i saluti del fratello, sig. Giovanni, 
che ci ha gentilmente corrisposto per 
lei il saldo 1965. Da noi, grazie cordia
li e una forte stretta di mano. 

DEGANO Antonio - BOULOGNE 
(B. A.) - Al saldo 1965 per lei ha prov
veduto il suo caro babbo, cbe la salu
ta con tutto l'affetto e con infiniti au
guri. Da noi. con vive grazie, cordialità. 

(GASPARINl Corrado - BUENOS AL 
RE.S - La ringraziamo cordialmente per 
la lunga, gentile lettera (la abbiamo ac
contentala nel numero di ottobre). Qui 
accusiamo ricevuta del saldo 1965 e 66 
per lei, e del saldo 1965 per i sigg. Ga-
sparini Primo e Toros Amedeo. .A tulli 
e tre, con viva gratitudine, saluti ed au
guri. 

SANT Armando - PARANA' - Il cu
gino don FantelU. parroco di Ciseriis, che 
la saluta con viva cordialità (ci associa
mo, con fervido augurio) ci ha versato il 
saldo 1965 per lei. (Grazie; mandi! 

SBRIZZI (Guido - BUENOS AIRES 
- .Al saldo 1965 per lei ba provveduto 
lo zio Celeste, che la .saluta con affet
tuosi auguri. Grazie, ogni bene. 

SGOIFO Luigi - AVELLANEDA - La 
rimessa di L, 1200 ha saldalo il 1965. 
Grazie, cordialità. 
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SPECOGNA - Valentino - MENDO-
ZA - Siamo lieti di trasmetterle i saluti 
del fratello, cav. Aldo, la cui amicizia 
e collaborazione ci sono oltremodo pre
ziose. Egli ci ha versato il saldo 1965 
per lei. Grazie a lutt'e due, e cordialità 
augurali. 

VALVASSORI Giovanni - RIO TER. 
CERO - Al saldo 1965 per lei ha prov-
veduto la sorella Genoveffa, ai cordiali 
saluti della quale, ringraziando, ci asso
ciamo. 

ZILLI Giorgio - BOVEN - Da (Jspc-
daletlo, la gentile signora Teresa Slroili 
ci ha spedilo vaglia a saldo 1965 per lei. 
(Grazie, ogni bene. 
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